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A Prato un Borgo per la vita e oltre…

Diverse le iniziative e i finanziamenti per trasformare

i piccoli centri italiani in nuove realtà

La rinascita parte dai
Piccoli Borghi



ASSISTENZA
Servizio completo ad amministratori, pro-
gettisti e singoli condomini

SEMPLIFICAZIONE
Unico interlocutore responsabile (proget-
tazione, realizzazione, acquisizione credito, 
gestione finanziaria)

CERTIFICAZIONE
Certificazione sulla progettazione dell’inter-
vento e sulla procedura di maturazione del 
credito fiscale

GARANZIA
Garanzia sull’intervento realizzato 
ASSISTENZA POST INTERVENTO
Monitoraggio dei risultati conseguiti e con-
trollo delle performance dei prodotti utiliz-
zati

ECONOMIE DI SCALA
Riduzione dei costi necessari nelle varie 
fasi in ragione di una gestione organica 
unitaria dell’intero intervento e dell’esecu-
zione contemporanea di un considerevole 
numero di interventi analoghi
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RIPARTE IL PAESE.
 SPAZIO A NUOVI PROGETTI

 E NUOVE IDEE 
PER LA VALORIZZAZIONE!

In questo nuovo numero del nostro Magazine abbiamo voluto dare spazio a diverse iniziative che, a 
scapito di quanto si possa pensare e immaginare, vanno verso una ripartenza del Paese, iniziative che 
si pongono in uno scenario ottimistico nel quale in molti stentano a credere ma sul quale altri hanno 
voluto fortemente puntare.
E’ il caso della Ferrari, che va contocorrente e premia i dipendenti e fa nuove assunzioni, è il caso dei 
Piccoli Comuni italiani che hanno deciso di investire nella loro valorizzazione, in partenariato con in-
vestitori privati ed usufruendo di bonus destinati proprio alla ristrutturazione, come il Superbonus e 
l’Ecobonus. Comuni come quello di Mezzana di Cantagallo, in provincia di Prato, il borgo salvato dall’ab-
bandono e dalla decadenza, sede del progetto ‘TuttoèVita’, un hospice all’insegna dell’eco sostenibilità, 
del quale parleremeno in questo numero con l’ingegnere Antonio Lombardi, progettista del recupero, e 
con Padre Guidalberto Bormolini, fondatore e ideatore del progetto.
Nella ripartenza del Paese dobbiamo crederci tutti, lo sviluppo dei vaccini e le politiche di sostegno fi-
scale dei governi lasciano ben sperare per una ripresa dell’economia, che dovrebbe riacquistare slancio 
nel 2021. Tuttavia, le previsioni a breve a termine restano incerte e molto dipenderà dall’efficacia della 
vaccinazione e dal rischio di una nuova ondata di contagi che potrebbe rinviare la ripresa economica al 
2022. 
E’ questo lo scenario delineato dall’Economic Outlook, il documento di previsione economica di Atradius, 
tra i leader a livello mondiale nell’assicurazione del credito commerciale, recupero crediti e fideiussioni 
assicurative, che, sulla scia dell’attesa performance di crescita economica (PIL in aumento al +5% nel 
2021, dopo il -3.9 del 2020), mostra previsioni fiduciose anche per il commercio globale (+7-8% nel 2021). 
Su scala globale,  sono i paesi emergenti dell’Asia, guidati da Cina e India, a riprendersi più rapidamente 
tornando già a fine 2020 ai livelli del 2019; Europa Occidentale e America Latina appaiono invece in ritar-
do e si riprenderanno solo nel 2022, mentre USA ed Est Europa si collocano a metà strada e supereranno 
la crisi entro fine 2021. 
Andando più nel dettaglio, le economie avanzate stanno iniziando a riprendersi dalla recessione e do-
vrebbero registrare una crescita media del PIL del +3.9% nel 2021 dopo un calo del -5% nel 2020 e ancora 
un punto in meno rispetto al 2019, anche se rimangono alcune incertezze nelle due aree principali: gli 
Stati Uniti  dovrebbero crescre del +4.2% nel 2021 , ma il rischio di un nuovo aumento della disoccupa-
zione e dei contagi riduce al +3,4% la crescita nel 2022; per l’Eurozona la ripresa sarà più lenta dovendo 
recuperare il crollo dell’economia nel 2020 del -7,1%, la recessione più elevata fra i mercati avanzati 
(eccetto l’UK), e nonostante la previsione di +4.2% nel 2020, dovrà aspettare il 2022 (+4,9%) per tornare 
ai livelli pre-pandemici. 
Ci auguriamo di poter dare nuovi spunti anche nei numeri a seguire, e di poter raccontare altre esperien-
ze imprenditoriali positive e propositive. Buona lettura!
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U
n’ecatombe dramma-
tica, senza precedenti, 
che, a distanza di un 
anno, rende il futuro 
del settore ancora im-
perscrutabile . L’effetto 

combinato del Covid e del crollo dei 
consumi del 10,8% (pari a una perdi-
ta di circa 120 miliardi di euro rispetto 
al 2019) porta a stimare per il 2020 la 
chiusura definitiva di oltre 390mila im-
prese del commercio non alimentare e 
dei servizi di mercato, fenomeno non 
compensato dalle 85mila nuove aper-
ture. Pertanto, la riduzione del tessuto 
produttivo nei settori considerati am-
monterebbe a quasi 305mila imprese 
(-11,3%). Di queste, 240mila, esclusiva-
mente a causa della pandemia. In al-
tre parole, l’emergenza sanitaria - con 

tutte le conseguenze che ne sono de-
rivate, restrizioni e chiusure obbligato-
rie incluse - ha acuito drasticamente il 
tasso di mortalità delle imprese che, 
rispetto al 2019, risulta quasi rad-
doppiato per quelle del commercio 
(dal 6,6% all’11,1%) e addirittura più 
che triplicato per i servizi di mercato 
(dal 5,7% al 17,3%).  Questa la stima 
dell’Ufficio Studi Confcommercio sulla 
nati-mortalità nel 2020 delle imprese 
del commercio non alimentare, dell’in-
grosso e dei servizi.
Numeri che pesano come un macigno 
sopratutto sull’economia locale, quel 
tessuto fatto di virtuose PMI cuore 
pulsante dell’Italia. “Sostenere il pro-
dotto locale vuol dire non affossare 
la ricchezza di un territorio, vuol dire 
dare speranza agli imprenditori e lan-

ciare anche un messaggio di chiarezza 
verso chi decide, nonostante le condi-
zioni non favorevoli, di puntare sulla 
creazione di impresa: noi cittadini sia-
mo parte della provincia e siamo con-
sapevoli che i nostri consumi sono im-
portanti per il benessere non solo del 
tessuto imprenditoriale, ma dell’intero 
sistema provincia”.  Lo afferma Da-
miano Gelsomino, Presidente di Con-
fcommercio Foggia e componente del 
Consiglio nazionale di Confcommercio 
(nonché Presidente della Camera di 
Commercio di Foggia) che, durante il 
periodo natalizio e per incentivare l’ac-
quisto nei negozi di città ha costruito 
una campagna comunicazione dal ti-
tolo: “Regalati un Natale sotto casa. In 
sicurezza”.
Una situazione plasticamente rappre-

Il 2020 è stato
l’Annus 
horribilis

per la ristorazione
e il commercio
non alimentare

Stopani :«L’ambito più colpito è certamente quello della ristorazione, che ha visto il 2020 chiudere nel peggio-

re dei modi: 37,7 miliardi di euro di perdite, circa il 40% dell’intero fatturato annuo del settore andato in fumo». 

Questa fine anno ha di fatto vanificato gli sforzi estivi che pure avevano 
portato ad un contenimento delle perdite in alcune aree turistiche

I  N U M E R I  D I  F I P E - C O N F C O M M E R C I O

MATTEO PALUMBO
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sentata dal report annuale di Confcom-
mercio: delle 240mila imprese “sparite” 
dal mercato a causa della pandemia  
225mila si perdono per un eccesso 
di mortalità e 15mila per un deficit di 
natalità. Una riduzione del tessuto 
produttivo che risulta particolarmente 
accentuata tra i servizi di mercato, che 
si riducono del 13,8% rispetto al 2019, 
mentre nel commercio rimane più con-
tenuta, ma comunque elevata, e pari 
all’8,3%. Tra i settori più colpiti, nell’am-
bito del commercio, abbigliamento e 
calzature (-17,1%), ambulanti (-11,8%) 
e distributori di carburante (-10,1%); 
nei servizi di mercato le maggiori per-
dite di imprese si registrano, invece, 
per agenzie di viaggio (-21,7%), bar e 
ristoranti (-14,4%) e trasporti (-14,2%). 
C’è poi tutta la filiera del tempo libero 
che, tra attività artistiche, sportive e di 
intrattenimento, fa registrare comples-
sivamente un vero e proprio crollo con 
la sparizione di un’impresa su tre. 
Alla perdita di imprese, si legge ancora 
del documento dell’Ufficio Studi Con-
fcommercio, va poi aggiunta anche 

quella relativa ai lavoratori autonomi, 
ovvero quei soggetti titolari di partita 
Iva operanti senza alcun tipo di orga-
nizzazione societaria. Si stima la chiu-
sura per circa 200mila professionisti 
tra ordinistici e non ordinistici, operanti 
nelle attività professionali, scientifiche 
e tecniche, amministrazione e servizi, 
attività artistiche, di intrattenimento e 
divertimento e altro.
L’ambito più colpito è certamente quel-
lo della ristorazione, che ha visto il 
2020 chiudere nel peggiore dei modi: 
37,7 miliardi di euro di perdite, circa il 
40% dell’intero fatturato annuo del set-
tore andato in fumo. Storicamente, nel 
periodo delle festività dicembrine per 
una parte rilevante dei locali si arriva a 
generare fino al 20% del fatturato an-
nuo: nel quarto trimestre 2020, invece, 
le perdite registrate hanno superato i 
14 miliardi di euro, con un meno 57,1% 
dei ricavi, peggio ancora di quello che 
era successo nel II trimestre, quello del 
primo lockdown.
Questa fine anno ha di fatto vanificato 
gli sforzi estivi che pure avevano por-

tato ad un contenimento delle perdi-
te in alcune aree turistiche del Paese, 
fanno sapere da Fipe-Confcommercio. 
Le grandi città, ed in particolare le città 
d’arte, dove ha pesato di più l’assenza 
del turismo internazionale, non han-
no invece beneficiato nemmeno della 
tregua estiva, registrando perdite com-
plessivamente superiori all’80%.
“Non è più accettabile che i pubblici 
esercizi, insieme a pochi altri settori, 
siano i soli a farsi carico dell’azione di 
contrasto alla pandemia, richiesti di un 
sacrificio sociale non giustificato dai 
dati e non accompagnato da adeguate 
e proporzionate misure compensative 
– dichiara Lino Enrico Stoppani, pre-
sidente di Fipe-Confcommercio - . È 
indubbio che per uscire da questa crisi 
ci sia bisogno del contributo di tutti, ma 
proprio per questo non si può imputa-
re sulle spalle sempre delle stesse ca-
tegorie il peso del contenimento della 
pandemia, affossando nel frattempo 
un settore strategico per l’economia 
del Paese e per la vita quotidiana delle 
persone”. 
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Il reddito crolla e il risparmio 
schizza, le due facce della 
medaglia durante il covid

Nel 2020 gli italiani si sono affidati sempre di più al deposito delle risorse. I timori per il futuro la motivazione

Se si può, si mettono da parte, quando non si può si spen-
dono per ovviare alle difficoltà del momento. L’Osservato-
rio Sara Assicurazioni ha diffuso una fotografia accurata 
delle abitudini degli italiani in relazione ai propri risparmi, 
in questo periodo di emergenza sanitaria. Come era facile 
immaginare, sono cresciuti i depositi bancari per un totale 
di 162 miliardi. Sono quasi triplicati rispetto all’anno pre-
cedente e attualmente ammontano a 1736 miliardi. Se il 
reddito crolla per via della crisi, il risparmio schizza. Sono 
le due facce della stessa medaglia, la pandemia, che ha pe-
santemente colpito e spaventato gli italiani ha dei risvolti 
tangibili anche sul tema dei risparmi. 
Questo aumento degli accantonamenti è certamente det-
tato dall’incertezza del momento, quando appunto tante 
famiglie cercando di mettere al riparo le proprie finanze in 
vista di probabili ed eventuali necessità future. Poi ci sono 
persone facoltose che mettono da parte ingenti quantità 
di denaro perché non possono spenderlo in questo perdu-
rante momento di restrizioni e rinunce.  Gli italiani sono 
generalmente un popolo di risparmiatori, un popolo che ha 
sempre gestito con oculatezza le proprie risorse, ma secon-
do quanto rilevato dalla compagnia assicuratrice dell’ACI 
questa tendenza sarebbe in aumento, per innegabili ragio-
ni dettate dal Covid. 
L’analisi sugli accantonamenti di questo ultimo anno è sta-
ta effettuata attraverso delle interviste ad un campione di 
persone che hanno deciso di effettuare un deposito pro-

prio in questo periodo. Il 50% del campione rilevato, infat-
ti, dichiara di intendere il risparmio come un’arma in più 
per affrontare il presente, ancor prima del futuro. Il 22%, 
invece, dichiara di affidarsi al deposito in vista di un evento 
importante per il futuro, di un matrimonio, dell’acquisto di 
una casa o per la crescita dei figli.
Da questi dati emergono due tendenze psicologiche abba-
stanza palesi: la prima è la paura per il presente, un presen-
te in cui la crisi economica sta mettendo a dura prova fami-
glie e risparmiatori; la seconda è l’incertezza per il futuro, 
con le pianificazioni e le legittime aspirazioni che dovranno 
sicuramente fare i conti con un’auspicata e veloce uscita 
dalla pandemia. Anche le modalità di gestione del denaro 
raccontano di quanto gli italiani abbiano a cuore la necessi-
tà di monitorare in tempo reale i propri risparmi.
Cresce l’utilizzo di ausili tecnologici, come app, home ban-
king e sistemi fintech per organizzare e monitorare le spe-
se. Questo aspetto evidenzia anche una certa tendenza alla 
transizione tecnologica che fa ben sperare verso la definiti-
va digitalizzazione del paese. Restano svariate anche le mo-
dalità di investimenti per il risparmio. Tra questi crescono 
i fondi pensione che interessano il 35% della popolazione, 
mentre restano comunque molto diffuse le polizze vita e gli 
investimenti sul mercato immobiliare.  Gli intervistati han-
no dichiarato che si affidano ad uno strumento di risparmio 
principalmente per la sua sicurezza, ma anche per la flessi-
bilità che lo stesso mette a disposizione degli utenti. 
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SULL’ACCETTAZIONE 
DA PARTE 
DELL’ENTE 
RICHIEDENTE,

sia per la predispo-
sizione sia per la revi-
sione del Piano Eco-
nomico e Finanziario

con tempi di valutazione 
rapidi e costi competi-
tivi rispetto agli istituti di 
credito e alle altre soci-
età presenti sul mercato.

perché riconosciuti come 
società abilitata al rilascio.
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C’
è una mamma, 
come ce ne sono 
a migliaia, che 
chiama suo figlio, 
quest’ultimo da 
anni a Londra per 

lavoro, e chiede preoccupata cosa 
cambierà a causa della Brexit, quando 
e come potrà recarsi a trovarlo e se le 
nuove normative renderanno più dif-
ficili gli spostamenti. Attacca il telefo-
no e non può fare a meno di chiedersi 
anche se la sua chiamata abbia avuto 
o meno dei costi aggiuntivi. Sono in-
terrogativi che tanti italiani, con inte-
ressi di vario genere nel Regno Unito, 
si stanno ponendo dalla mezzanotte 
del 31 gennaio 2021, da quando cioè 
l’uscita della Gran Bretagna dall’Unio-
ne Europea è diventata effettiva. I più 
previdenti hanno iniziato a porsi delle 
domande già all’indomani del voto re-
ferendario del 23 giugno 2016, quando 
il popolo d’oltremanica aveva deciso di 
salutare quella comunità sovranna-
zionale europea che, per certi versi, 
aveva contribuito a fondare. Da quel 
momento in poi è iniziata una lunga 

fase di concertazione con le istituzioni 
di Bruxelles, in quanto appunto erano 
(e sono) tanti i nodi da sciogliere.

 DALL’OPTING OUT ALLA BREXIT.
 A dire il vero la Gran Bretagna ha sem-
pre goduto di clausole di beneficio, 
durante la sua permanenza da Stato 
membro. Si chiamano “opting out” 
e nel diritto internazionale sono una 
sorta di esenzione accordata ad uno 
Stato (o più di uno) su regole che inve-
ce hanno condiviso tutti gli altri. Basti 
pensare che sulla piazza di Trafalgar 
Square non sia mai giunto l’Euro, che 
invece è ormai un caposaldo “irreversi-
bile” dell’Unità Economica Europea. In 
sostanza i sudditi della Regina hanno 
sempre avuto una gamba fuori dall’UE, 
ma adesso si è ufficialmente accodata 
anche l’altra “gamba”, con ripercus-
sioni che possono interessare l’intero 
pianeta. Le conseguenze della Brexit, 
infatti, si dividono sostanzialmente 
su due piani: un primo che riguarda 
quegli adempimenti pratici di chi vive, 
chi studia, chi lavora nel Regno Unito 
e un altro che riguarda i temi di eco-

nomia e di politica internazionale. Sul 
primo profilo ci sono delle novità so-
prattutto per ciò che concerne i visti e i 
passaporti, la circolazione delle merci, 
l’assicurazione sanitaria e il roaming 
telefonico. 

LE NOVITA’ SUGLI SPOSTAMENTI. 
Nel mondo globalizzato, anche se im-
brigliati nel pantano del Covid, il tema 
degli spostamenti resta preminente. 
Dal 1° gennaio 2021 per entrare in UK 
occorrerà avere un passaporto, così 
come avviene per tutti gli altri Pae-
si extracomunitari. La vera modifica 
riguarderà il rilascio dei visti. Infatti i 
turisti che arriveranno in UK da Paesi 
UE, quindi anche dall’Italia, dovranno 
essere muniti di visto elettronico, da 
conseguire almeno tre giorni prima 
della partenza con una procedura onli-
ne molto simile a quella che consente 
l’ingresso negli Stati Uniti. Dopo que-
sta procedura il turista potrà perma-
nere per massimo di tre mesi, scaduti 
i quali dovrà far ritorno nel suo Paese. 
Per permanere in Gran Bretagna oltre 
questo termine, infatti, sarà necessa-

Uno strappo destinato a stravolgere gli equilibri mondiali, ma ci sono novità an-

che nella vita quotidiana delle persone e nella corsa ai vaccini anticovid

G L I  I N T E R R O G A T I V I  D E G L I  I T A L I A N I  C O N  I N T E R E S S I   O L T R E M A N I C A

COME CAMBIA 
IL MONDO DOPO 

LA BREXIT?
tutto ciò che c’è da sapere sulla 

fuoriuscita del Regno Unito

FRANCESCO GASBARRO
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rio un permesso di lavoro. Per quanto 
riguarda le merci, invece, si applica la 
politica doganale tradizionale che era 
stata superata con la libera circolazio-
ne delle merci in UE. I cambiamenti 
non riguarderanno l’Irlanda del Nord 
dove continueranno ad essere appli-
cate le regole dell’Unione relative alle 
merci (fisco e dogana). Dal 1 ° gennaio 
2021, il Regno Unito non farà più parte 
dell’Unione doganale dell’UE, pertanto 
le formalità doganali si applicheranno 
a tutte le merci in entrata ed in uscita 
da UK. Per questo è probabile che i 
controlli comportino un aumento degli 
oneri amministrativi per le imprese e 
tempi di consegna delle merci più lun-
ghi.

ASSICURAZIONI SANITARIE E COSTI 
TELEFONICI. 
Sotto il profilo sanitario ci sono dei 
cambiamenti a cui prestare attenzione. 
I cittadini italiani che vivono nel Regno 
Unito, infatti, non potranno più conta-
re sulla validità delle loro tessere sa-
nitarie europee. Il Governo britannico 
ha comunque assicurato i trattamenti 
sanitari di base, ma è pare opportuno 
munirsi di una assicurazione sanitaria 
privata, per essere coperti in qualsiasi 
evenienza, anche e soprattutto duran-
te un viaggio in UK. Per quanto riguar-
da i costi telefonici, invece, l’Unione 
Europea ha uniformato il roaming su 

tutto il territorio degli Stati Membri con 
un accordo in vigore dal giungo 2017. 
Chiaramente questo accordo non avrà 
valore sul territorio del Regno Unito e 
quindi i possessori di SIM dovranno 
sottostare ai costi relativi ai dati inviati 
o ricevuti dall’estero. In base alla pro-
pria tariffa di base si può capire quali 
saranno i sovrapprezzi in territori non 
più afferenti all’area comunitaria. 
Al netto delle tante piccole cose, alle 
quali ci si può abituare in fretta, l’u-
scita della Gran Bretagna dell’Unione 
Europea decreta uno strappo impor-
tante nel mondo dell’economia e della 

finanza globale. In epoca di pandemia, 
ad esempio, la corsa ai vaccini resta un 
tema fondamentale sul quale la task 
force ‘svincolata’ del Regno Unito per 
il momento sta producendo effetti mi-
gliori di quelli che si stanno registrando 
tra i paesi membri UE, con un vantag-
gio di milioni di dosi già somministrate. 
E come se non bastasse, chi potrà ri-
partire per primo dopo il COVID-19, po-
trebbe guadagnare un gap importante 
anche dal punto di vista economico, 
in barba a chi sosteneva che l’uscita 
dall’Europa avrebbe arrecato soltanto 
danni al popolo britannico. 

Finanza&Progetti
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Q U A L I  P R O S P E T T I V E  P E R  I L  N U O V O  E S E C U T I V O ?

Nella sua prima 
uscita ufficiale, 
il neoministro 
del Turismo del 
nuovo Governo 
Draghi, il leghista 
Massimo Gara-
vaglia, ha critica-
to aspramente 
la scelta del suo 
collega di maggio-
ranza, il Ministro 
della Salute Ro-
berto Speranza, 
di prorogare fino al 5 marzo la chiusura degli 
impianti sciistici in Italia. E così, ancor prima 
che il nuovo premier ottenesse la fiducia da en-
trambe le Camere, già erano emerse le prime 
crepe all’interno di un esecutivo che compren-
de quasi l’intero arco costituzionale. 
Prima c’era stata l’ufficialità dei nuovi ministri, 
un altro terreno della discordia. Troppo forte 
la sproporzione tra ministri del nord Italia e mi-
nistri del sud, tra uomini e donne, tra vecchie 
e nuove conoscenze, con la definizione di “Go-
verno di alto profilo” che si è subito sgretolata 
agli occhi di molti commentatori della politica.
Nel frattempo c’era già chi aveva comprato i 
pop corn per godersi lo spettacolo. Si è tira-
ta fuori dalla formazione del nuovo Governo 
Giorgia Meloni che ha imbracciato la bandiera 
dell’opposizione patriottica. Dopo una rapida 
consultazione tra gli iscritti, anche la sinistra 
radicale ha votato contro l’appoggio alla mag-
gioranza nascente, nonostante alcuni rappre-
sentanti parlamentari (tra cui De Petris e Pa-
lazzotto) abbiano comunque confermato il loro 
sostegno a Draghi. Tra i riottosi c’è anche una 
corposa frangia dissidente dei 5 Stelle, i cui 
esponenti sono stati addirittura defenestrati 
dal Movimento.

Con questi presupposti è lecito chiedersi quan-
to possa durare la tregua invocata dal Presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella. Se 
la litigiosità era stata un tratto caratteristico 
del Conte 1 e del Conte 2, c’è da aspettarsi che 
le acque non si chetino neanche con l’avvento 
dell’ex Presidente della Banca Centrale Euro-
pea. Il prologo di questo film ne è una confer-
ma. Sono troppe, infatti, le saldature a freddo 
che, in virtù dell’interesse collettivo da perse-
guire in un momento di emergenza, si sono 
venute a formare in maniera improvvisa e re-
pentina nel nuovo Consiglio dei Ministri. 
Le due gambe cigolanti del tavolo sono anco-
ra una volta i due Mattei: da una parte Salvini 
che ha dichiarato di “aver posato l’ascia”, men-
tre dall’altra parte c’è Renzi che ora si intesta 
l’ascesa di Draghi. Quanto resteranno coerenti 
con i loro buoni propositi iniziali? Sullo sfondo 
ci sono le grandi sfide da vincere entro la fine 
del mandato (la scadenza naturale è a marzo 
2023): la campagna vaccinale, l’attuazione del 
Recovery Plan, le centinaia di crisi aziendali in 
tutta Italia e la ripartenza della scuola. Ce la 
farà l’uomo del “whatever it takes” tra le bisce 
e i falchi della politica? Ai posteri l’ardua sen-
tenza. 

F. Gasbarro
www.credit-check.it

Per banche, 
società finanziarie, 
confidi, assicurazioni, agenzie immobiliari,
società di telecomunicazioni, utilities, 
imprese e professionisti

Ottieni le informazioni 
economico-finanziarie, 
di marketing e patrimoniali 
in unico report

CreditCheck

ANALISI

MONITORAGGIO

VERIFICA
DATI AZIENDALI

Draghi in mezzo 
alle  bisce

nasce il Governo delle asce posate (per ora)

Finanza&Progetti
12

W W W . P R O G E T T I E F I N A N Z A . I N F O



www.credit-check.it

Per banche, 
società finanziarie, 
confidi, assicurazioni, agenzie immobiliari,
società di telecomunicazioni, utilities, 
imprese e professionisti

Ottieni le informazioni 
economico-finanziarie, 
di marketing e patrimoniali 
in unico report

CreditCheck

ANALISI

MONITORAGGIO

VERIFICA
DATI AZIENDALI

W W W . P R O G E T T I E F I N A N Z A . I N F O



È la sfida decisiva del Next Generation EU, il pri-
mo quesito del “ce lo chiede l’Europa”. L’am-
biente e la cosiddetta transizione ecologica 
sono la voce più corposa del piano ‘monstre’ 
del Recovery Fund, da attuare in Italia attraver-
so la programmazione del Piano Nazionale per 

la Ripresa e la Resilienza (PNRR). Basti pensare che dei 209 
miliardi che l’Italia potrà impiegare (tra finanziamenti a fon-
do perduto e prestiti agevolati), ben 63,9 saranno destinati 
alla voce che riguarda la “rivoluzione verde”. Anche gli altri 
capitoli, individuati all’interno di 6 missioni specifiche, sono 
tutti a vario titolo interconnessi con l’obiettivo di consegna-
re alle generazioni future un’Europa che sia più attenta alla 
salvaguardia del Pianeta. Tra i propositi “green” fissati a li-
vello comunitario, due sono quelli che riguardano il futuro 
prossimo: la riduzione delle emissioni di gas serra dell’UE 
di almeno il 55% entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990 e 
la neutralità ambientale da conseguire entro il 2050. Ce la 
farà l’Italia che ha sempre sottovalutato questi temi? Lo ab-
biamo chiesto all’europarlamentare del M5S, Mario Furore, 
che in questi mesi ha seguito tutta la fase della trattativa 
per la strutturazione del Recovery anche dai tavoli dalle 
commissioni “bilancio” e “trasporti” di cui fa parte. Con l’eu-
roparlamentare foggiano abbiamo provato a capire quali 
siano gli indirizzi che l’Europa sta cercando di attuare per 
costruire un “nuovo” vecchio continente, in una fase storica 
che inevitabilmente sarà di ricostruzione post-pandemica. 

Segue l’intervista.
COME DOVREBBERO ESSERE IMPIEGATE LE RISORSE PER 
L’AMBIENTE, AL FINE DI OTTENERE DELLE RICADUTE PO-
SITIVE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE?
Questa volta la programmazione nazionale non può correre il 
rischio di risultare superficiale. Devo dire che l’Europa ha fatto 
tutti gli sforzi possibili per venire incontro alle esigenze dei pa-
esi membri ed in particolar modo dell’Italia. In ragione di ciò è 
necessaria una maggiore oculatezza negli investimenti, anche 
perché l’Europa fissa dei parametri stringenti per gli interventi 
sull’ambiente. Infatti, tutte riforme dei paesi membri dovranno 
rispettare il principio del “non arrecare un danno significativo” 
contro l’ambiente, “do no significant harm” (abbreviato DNSH 
nel linguaggio tecnico-giuridico delle norme Ue). Con questo 
criterio sarà possibile attuare soltanto delle azioni che portino 
reale beneficio dal punto di vista della sostenibilità, evitando 
di cadere negli errori del passato. La grande sfida riguarderà 
il tema dell’idrogeno e tutte le infrastrutture che possano con-
sentire lo sviluppo di questa tecnologia, visto che su altri settori 
(come eolico e fotovoltaico) qualcosa si è già mosso negli scor-
si anni. L’Europa ha posto in essere anche dei meccanismi di 
controllo della spesa, affinché le scelte fatte dagli Stati Membri 
rispettino gli obiettivi individuati.
IL TEMA DELL’ENERGIA RINNOVABILE E’ CENTRALE 
QUANDO SI PARLA DI AMBIENTE. LEI NON PENSA CHE 
L’ITALIA (E IN PARTICOLAR MODO IL MERIDIONE) AB-
BIA GIA’ PAGATO DAZIO IN TAL SENSO, CON TUTTE LE 

Per il futuro in Europa
serve un

ambientalismo 
consapevole

«Con il Recovery Plan i paesi sono chiamati ad agire senza arrecare danni:
 l’Italia si faccia trovare pronta»

I N T E R V I S T A  A L L’ E U R O P A R L A M E N T A R E  M A R I O  F U R O R E

FRANCESCO GASBARRO
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Per il futuro in Europa
serve un

ambientalismo 
consapevole

PROBLEMATICHE CHE HA RISCONTRATO IN 
PASSATO?
L’energia rinnovabile non è più una scelta, 
ma una necessità. Nonostante questo, però, 
credo che alcuni territori abbiano già subito 
una vera e propria mutazione a causa dell’a-
buso di installazioni eoliche e fotovoltaiche. 
Io ripeto spesso un motto che riassume il mio 
modo di pensare: “Sì all’energia alternativa, no 
alle alternative sull’ambiente”. Quando si fa una 
scelta “green” non si può non pensare a tutto un 
corollario di scelte che non hanno nulla a che ve-
dere con la salvaguardia del territorio. Per questi 
motivi i fondi del Recovery Plan vanno pensati anche in un’otti-
ca di riqualificazione ed efficientamento degli impianti preesi-
stenti o alla rimozione, laddove sia necessario. Ma sempre con 
un certo equilibrio e non alterando la natura. In Puglia, soprat-
tutto in provincia di Foggia, si è andati oltre il consentito. Per 
l’eolico il Recovery punta forte sull’off shore, ma credo che 
questa sarà una scelta soprattutto per i paesi che si affaccia-
no sull’Atlantico, non per l’Italia che nel Mediterraneo coltiva 
le sue ricchezze e la sua biodiversità. Mi auguro una stagione 
dell’energia “consapevole”, quello che purtroppo non è avve-
nuto negli anni passati. 
E’ COLLEGATO ALL’AMBIENTE ANCHE IL TEMA DEI TRA-
SPORTI, DI CUI LEI SI OCCUPA NELLA SPECIFICA COM-
MISSIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO. QUALI SONO 
LE NOVITA’?
Nell’ambito dell’European Climate Law, approvato di recente 
dalla Commissione Europea, sono stati stabiliti dei rigidi pa-
rametri a riguardo delle emissioni. E’ chiaro che per onorare 
questi impegni si dovrà intervenire sul tema dei trasporti e 
della mobilità, con un forte impulso per le soluzioni innovati-
ve. Poi è necessario che l’Europa si occupi di fornire di infra-
strutture adeguate quelle aree che ne sono ancora sprovvi-
ste. Stiamo proponendo di ampliare le Reti Transeuropee dei 
Trasporti (TEN-T) per includere il Meridione d’Italia sulla trat-
ta Baltico-Adriatica, in modo da incentivare lo spostamento 
delle merci e dei turisti, sull’alta velocità. 
NEI PROSSIMI MESI IN ITALIA ARRIVERANNO GRANDI 

SOMME DI DENARO, PER VINCERE LE SFIDE DELL’AM-
BIENTE. E’ PREOCCUPATO A RIGUARDO DELLA CAPACI-
TA’ DI SPESA DEL NOSTRO PAESE?
In passato l’Italia ha dimostrato molte volte di non essere 
capace di investire le somme dell’Unione Europea. In ultimo 
l’esempio della Puglia a riguardo dei fondi strutturali per 
l’agricoltura. E’ un vero e proprio paradosso, consideran-
do quanto siano utili questi finanziamenti. Con il Recovery 
Plan, il piano economico più importante di sempre, non è 
nemmeno immaginabile un’eventualità di questo tipo. Noi 
europarlamentari vigileremo attentamente sull’operato dei 
singoli Stati. Adesso tocca alle autorità nazionali fare la loro 
parte. L’Europa, dal canto suo, porrà in essere dei meccani-
smi sanzionatori per i Paesi inadempienti, così come ha più 
volte fatto con l’Italia a riguardo delle annose problematiche 
riguardanti il ciclo dei rifiuti. Ma adesso, anche in virtù della 
pandemia e dei cambiamenti climatici incalzanti, non si può 
più sbagliare. Finanza&Progetti
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Stanco di supplicare le banche quando richiedi la 
referenza per partecipare a gare d’appalto?

QUALI TIPI DI REFERENZE RILASCIAMO?

PERCHÉ SCEGLIERE REFERAPP?
PREZZI COMPETITIVI. Costo della referenza più basso del mercato.

ZERO SPESE AGGIUNTIVE. Nessun costo di registrazione alla piattaforma.

VELOCE E SEMPLICE . In 5 minuti attivi il tuo profilo e richiedi la referenza.

MASSIMA SICUREZZA . Conforme alla nuova procedura telematica con firma digitale.

TECNOLOGIA AVANZATA. Referenze sempre disponibili in Cloud.

Nasce ReferApp®, l’unica piattaforma online per il rilascio semplice 
e istantaneo della referenza bancaria.

COME FUNZIONA?

COSA ASPETTI?
Prova ora
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il nuovo rinascimento
italiano parte da qui

Prezzi agevolati per la fornitura di materiali 
per la pulizia e la sanificazione dei pubblici esercizi

Oggi, nelle aree interne, si coglie facilmente un modo diverso 
di vivere, “basta un pò di silenzio e di attenzione per ascoltare 
il lento scorrere della vita nei piccoli paesi”.
Chiunque voglia vivere questa esperienza abbandoni, una 
volta arrivato a destinazione, mappe e guide e si lasci avvol-
gere dai luoghi e segua i sentimenti, attraversando spazi ab-
bandonati dalla ricerca di un futuro migliore.
Solo quando avrà riempito quel vuoto potrà cogliere tutto ciò 
che caratterizza il vivere in un piccolo paese: la storia, la cultu-
ra, l’arte, l’accoglienza, la salute, l’enogastronomia, la natura, 
tutto quello che rappresenta il vero collante della vita di un 
paese.
Ma i paesi non sono più solo realtà immobili e luoghi dell’im-
mutabilità legati esclusivamente alle tradizioni ma anche mo-
dernità nell’accoglienza, per i nostalgici della tecnologia sem-
pre e comunque, luoghi di eccellenze nei campi più moderni 
e attuali.
Chiese, castelli, piccoli musei, sentieri e percorsi tematici, 
paesaggi sono solo alcune delle tantissime opportunità che 
questi piccoli scrigni conservano e sono disposti a svelare 
agli ospiti più curiosi e accorti. Non da meno sono le ore che 
si possono passare ad oziare in piazza, chiacchierando con 
qualcun altro che ha lo stesso “impegno” o semplicemente a 
lasciarsi scaldare dal sole sorseggiando un caffè o un aperiti-
vo, in attesa del suono della campana che annuncia il mezzo-
giorno o il vespro e l’ora per cominciare a pensare al rientro 
per il pranzo o la cena.

Le serate a tirare tardi e apprezzare, se già non si conosce, 
una delle cose più affascinanti dei paesi: lo struscio.
La passeggiata avanti e indietro in uno spazio definito senza 
avere alcuna meta ma solo il piacere di muoversi, sedersi, se 
si vuole, e riprendere a camminare in mezzo a gente sorri-
dente e indaffarata a parlare di tutto.
Questo e tante altre cose e sensazioni sono i paesi, luoghi 
dove la vita assume una dimensione più vicina ai nostri de-
sideri, ed è da queste situazioni, sensazioni ed emozioni che 
spesso prendono il via nuovi progetti che puntano alla rina-
scita dei piccoli borghi ed in generale di tutta l’Italia.
Spesso alla mancanza di risorse si sopperisce con delle col-
laborazioni publico-privare come il caso del Project financing 
che si sta attuando a borgo di Mezzana, nel piccolo comune 
di Cantagallo (Prato), per riportare al vecchi splendore un pa-
ese oramai abbandonato a trasformarlo in un Hospice di spi-
ritualità. Oppure proprio contributi pubblici come quelli che 
la Regione Emilia Romagna guidata dal Governatore Bonacci-
ni, spingono giovani coppie ad abbandonare il caos delle città 
e a rifuggiarsi nei piccoli centri sulle colline. Un trasferimento 
che viene reso ancora più attraente dall’innovazione tecnolo-
gica che sta trasformando i paesini dalla cultura contadina a 
gioiellini sempre più smart.
Queste piccole realtà non devono essere più considerare 
territori agonizzanti, ma preziosi scrigni di risorse e di nuove 
opportunità da sviluppare e da cogliere, specie in questo mo-
mento in cui tutto va riconsiderato per una nuova partenza.

Stanco di supplicare le banche quando richiedi la 
referenza per partecipare a gare d’appalto?

QUALI TIPI DI REFERENZE RILASCIAMO?

PERCHÉ SCEGLIERE REFERAPP?
PREZZI COMPETITIVI. Costo della referenza più basso del mercato.

ZERO SPESE AGGIUNTIVE. Nessun costo di registrazione alla piattaforma.

VELOCE E SEMPLICE . In 5 minuti attivi il tuo profilo e richiedi la referenza.

MASSIMA SICUREZZA . Conforme alla nuova procedura telematica con firma digitale.

TECNOLOGIA AVANZATA. Referenze sempre disponibili in Cloud.

Nasce ReferApp®, l’unica piattaforma online per il rilascio semplice 
e istantaneo della referenza bancaria.

COME FUNZIONA?

COSA ASPETTI?
Prova ora

w w w . r e f e r a p p . i t

F O C U S

Piccoli Borghi

ANTONIO CAIVANO
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Piccoli Comuni
una potenzialità che 

arricchisce un’intera regione
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G R A N D E  S U C C E S S O  P E R  I L  B A N D O  M O N TA G N A  D E L L A  R E G I O N E  E M I L I A  R O M A G N A

La bellezza incontaminata dell’Appen-
nino diventa una scelta di vita, per chi 
ama i piccoli borghi e coglie le risorse of-
ferte in maniera rapida e concreta dalle 
Istituzioni. “Siamo lontani 60 chilometri 
da Parma e 30 chilometri dai servizi es-
senziali, le strade sono piene di curve e 
spesso innevate, eppure siamo convinti 
di aver fatto la scelta giusta: qui è il Para-
diso”, afferma convinta Beatrice Minoz-
zi, una delle tante persone che, grazie 
al Bando Montagna della Regione Emi-
lia Romagna ha potuto ristrutturare la 
prima casa. “Questo bando è stato una 
manna dal Cielo per noi che abbiamo 
optato per la montagna.”. Beatrice vive 
con la sua famiglia a Sivizzo, frazione di 
Corniglio, provincia di Parma. Nel suo 
paese, poco più di ottocento metri d’al-
tezza, ci sono solo quindici abitanti, im-
mersi nella natura. Non fragilità di terri-
tori ai margini, ma voglia di innovazione 
nel ritorno ai ritmi naturali, lontani dalla 
frenesia dei grandi centri. 
Tra le 2310 le domande  ammesse al 
Bando Montagna della Regione Emilia 
Romagna, uscito a settembre scorso, 
oggi 341 famiglie hanno già avuto la 
possibilità di un aiuto a fondo perduto 
per comprare o ristrutturare casa. L’im-

Non un territorio da aiutare, ma un prezioso 
serbatoio di risorse e di idee: ne abbiamo parla-
to con il Presidente emiliano  Stefano Bonaccini 
e con l’Assessora alla Montagna Barbara Lori

porto medio del finanziamento è 28.500 
euro, l’età media dei beneficiari è di 
poco più di 32 anni, l’80% di loro ha figli. 
Si tratta della prima tranche di doman-
de: 10 milioni di euro le risorse stanziate 
dalla Giunta regionale per contributi a 
coppie e famiglie che hanno deciso di 
risiedere stabilmente in uno dei 119 co-
muni appenninici dell’Emilia-Romagna.
Ne abbiamo parlato con il Presidente 
della Regione Stefano Bonaccini. 
Si aspettava un così grande successo 
per il bando Montagna?
“Abbiamo colto un’esigenza diffusa, an-
che se forse non pensavamo a una tale 
risposta, di cui siamo estremamente 

soddisfatti. Abbiamo promosso quella 
misura con un fondo da 10 milioni di 
euro, qualcuno dubitava sul fatto che 
potessero essere utilizzati tutti. Ci sono 
arrivate richieste per oltre 60 milioni, il 
che, ripeto, ci fa molto piacere e abbia-
mo già deciso di mettere in campo un 
secondo bando”.
Taglio dell’Irap per le imprese e le 
attività economiche dell’Appennino, 
altri 24 milioni di euro per investire 
nel digitale in quelle aree: per l’Emilia 
Romagna la montagna è quindi una 
priorità assoluta?
“La montagna per noi non è un terri-
torio da aiutare, ma una potenzialità e 
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un’opportunità per arricchire l’intera 
regione. Perché, come amo ripetere, se 
sta bene monte, sta bene anche valle. 
Nella scorsa legislatura abbiamo messo 
in campo investimenti per un miliardo 
di euro, promuovendo la Conferenza 
della Montagna, un’occasione itinerante 
di incontro e ascolto di tutti gli attori di 
quei territori. Una volta che la pandemia 
lo renderà possibile, ne convocheremo 
subito un’altra”.
Lei sostiene che la Regione ha colto 
un’esigenza reale quando ha deciso di 
sostenere le aree montane: da cosa è 
partito il rilevamento del bisogno?
“Innanzitutto dall’ascolto dei territori, 
che ci chiedevano più servizi e più op-
portunità. Io giro molto e sono stato in 
quasi tutti i comuni più volte, compre-
si quelli, come Zerba nel Piacentino, 
che hanno poche centinaia di abitanti. 
Ascoltando le persone faccia a faccia si 
comprendono meglio le loro necessità e 
a volte si cambia anche idea: come sui 
punti nascita, che avevamo chiuso in 3 
casi su 4 rispettando parametri naziona-
li, ma che ora riapriremo, chiedendo la 
deroga, perché io per primo non avevo 
compreso l’importanza di quei luoghi 
come punti di riferimento per le comu-
nità”.
In maniera intelligente state puntan-
do sulla riqualificazione edilizia senza 
consumo di suolo: il bando uscito il 15 
settembre e chiuso a ottobre è solo 
il primo di una serie di misure per la 
riqualificazione dei Comuni svantag-
giati dell’Appennino?
“Abbiamo intenzione di confermare tut-
te le misure a favore della montagna, 
che ha un assessorato dedicato e guida-
to da Barbara Lori. Una scelta giusta che 
dimostra l’attenzione che quei territori 
meritano. Confermeremo i bandi per gli 
sgravi Irap e i fondi per le giovani coppie 
che scelgono di abitarvi. E ancora il Patto 
per il Lavoro e il Clima che abbiamo sot-
toscritto poche settimane fa con tutte le 
parti economiche e sociali mette come 
obiettivi prioritari ambiente, difesa del 
suolo, energie rinnovabili, tutti ambiti 
che sono tratti distintivi della montagna. 
Infine, i servizi e la sanità: stiamo apren-
do ogni mese nuove case della salute, ce 
le chiedono tutti i sindaci, di ogni colore 
politico e questa pandemia ha messo 
ancora più in luce la necessità di medi-
cina di territorio”.
Puntare sullo sviluppo sostenibile 
oggi più che mai appare una scel-
ta imprescindibile e preziosa. Quali 
sono le difficoltà che avete incontra-

to? Quali le più grandi soddisfazioni 
che state ricevendo?
“Le difficoltà riguardano i ritardi storici 
che il nostro Paese ha accumulato su 
questo tema. Faccio mea culpa io per 
primo: non abbiamo compreso e fatto 
abbastanza e ora ci ritroviamo a non 
avere più tempo da perdere. Siamo 
al lavoro con progetti strutturali, che 
puntano a limitare fino ad abbattere 
le emissioni inquinanti nei prossimi 10 
anni, seguendo le linee guida dell’agen-
da 2030 dell’ONU. Da soli, però, non ce 
la possiamo fare: ecco perché abbiamo 
chiesto al Governo, prima a Conte e ora 
al primo ministro Draghi, di inserire nel 
Recovery Plan il progetto che abbiamo 
messo a punto con Lombardia, Piemon-
te e Veneto per la riduzione dell’inqui-
namento nel bacino padano da circa 2 

miliardi di euro. La soddisfazione credo 
sia la disponibilità a collaborare che ab-
biamo riscontrato su tutto il territorio, a 
partire dalle generazioni più giovani che 
sanno di giocarsi il loro futuro ora. Gra-
zie alla loro spinta e alle loro idee, credo 
faremo ottime cose”.
Pensare alle famiglie e le giovani 
coppie per favorire il ripopolamento 
della montagna: quanto coraggio ci 
vuole, secondo Lei, per decidere un 
cambiamento radicale della propria 
vita ed, eventualmente, lasciare la 
città e risiedere in montagna per al-
meno 5 anni?
“Probabilmente la pandemia ha accele-
rato un cambiamento sociale che era già 
in atto. La voglia di ritmi meno frenetici, 
di aria più pulita, di un’idea dei rapporti 
sociali più genuina sono spinte che era-

Stefano Bonaccini, 
Presidente della Regione 
Emilia Romagna e  Presi-

dente della Conferenza 
delle Regioni
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Lori: «In molti hanno parlato di 
sogno che si è avverato, 

di cambio di vita tanto sperato»

no già presenti e che le conseguenze di 
questa drammatica fase hanno acuito. 
È un aspetto positivo di questa tragedia 
e va supportato, ecco perché cerchia-
mo di farlo in modo concreto e rapido. 
Come la politica, a mio giudizio, dovreb-
be sempre fare”.
Intanto, il riparto del Fondo nazionale 
per la Montagna deciso dalla Conferen-
za Stato-Regioni ha deciso lo scorso 10 
febbraio di assegnare 9,2 milioni di euro 
alla Montagna e di questi oltre 500 mila 
euro andranno ai fondi che la Regione 
Emilia Romagna ha già messo a bilancio 
per l’anno in corso. Ne abbiamo parlato 
con l’ Assessora alla Montagna Barba-
ra Lori, che sottolinea: “E’  una buona 
notizia, anche se non nascondo che le 
esigenze delle aree montane necessi-
tano di un’attenzione che ha bisogno 
di essere rafforzata. L’Emilia Romagna 
è impegnata in forti investimenti per il 
rilancio di questi territori, tasselli pre-
ziosi per la nostra regione. Stiamo per 
approvare la programmazione trienna-
le del Fondo Montagna regionale pari a 
15 milioni di euro in gran parte neces-
sari per la manutenzione delle viabilità 
comunali, a cui seguiranno altre misure 
nell’ottica del sostegno e della valorizza-
zione delle comunità, delle attività com-
merciali e della sostenibilità territoriale. 
L’ultimo in ordine di tempo è stato il 
bando montagna, 20 milioni di euro di 
contributi a coppie e famiglie che han-
no deciso di risiedere stabilmente in 
uno dei 119 comuni appenninici  dell’E-
milia-Romagna. Questi ulteriori fondi 
confermano che la strada che abbiamo 
intrapreso è quella giusta”. 
Le tantissime domande arrivate per il 
bando montagna confermano che c’è 
il desiderio di riscoprire la montagna 
a 360 gradi. Ad oggi sono 341 gli in-
terventi finanziati. Cosa pensa abbia 
spinto le giovani coppie a decidere di 
partecipare al bando?
“Il nostro intento, con questo bando, era 
di sostenere i giovani che già vivono in 
appennino ed incentivare la conoscenza 
di un territorio prezioso sotto molteplici 
profili. A cominciare dal ripopolamento, 
attraverso una riqualificazione edilizia 
senza consumo di suolo. Credo che in 
molti abbiano riscoperto il valore della 
montagna come luogo da vivere, come 
opportunità su cui investire e come co-
munità accogliente. Non ultimo credo 
sia stato importante anche il ritorno alla 
natura vista come risorsa a 360°”.
Contributi fino a 30.000 € per acqui-
stare o ristrutturare casa in monta-

gna: si sarebbe aspettata un simile 
entusiasmo da parte delle persone? 
“Si tratta di un risultato straordinario, 
una risposta grandiosa. Abbiamo voluto 
mettere in campo una misura innovati-
va, estremamente concreta e calata nel-
la realtà effettiva del nostro Appennino. 
Le tantissime domande arrivate ne sono 
una conferma. E’ in atto una riscoperta 
della montagna che va sostenuta e mes-
sa in valore”.
Chi si affida a imprese locali per i la-
vori di costruzione o ristrutturazione, 
ha ulteriori vantaggi?  
“Siamo convinti che questo bando possa 
rappresentare un volano per il rilancio 
dell’economia a partire da uno dei setto-
ri più colpiti: quello immobiliare e dell’e-
dilizia. Anche per questa ragione abbia-
mo voluto riservare una premialità agli 
interventi affidati e realizzati da imprese 
locali”.  
Ha avuto modo di conoscere qualcu-
no dei beneficiari? C’è stata qualche 
storia che l’ha colpita particolarmen-
te? 
“Sì ho avuto la fortuna di conoscere per-
sone che hanno usufruito del bando, 
specialmente del mio territorio: l’Appen-
nino Parmense. Devo ammettere che di 
storie significative e che lasciano il se-
gno ce ne sono molte, ma quello che mi 

colpisce – e lo considero il fil rouge – è 
la sensazione di estrema soddisfazione 
e completezza manifestata soprattutto 
dai giovanissimi. In molti hanno parlato 
di sogno che si è avverato, di cambio di 
vita tanto sperato. E questa è la soddi-
sfazione maggiore che porterò sempre 
dentro”.
Pensa che la pandemia abbia, in qual-
che modo, indotto tutti noi a riscopri-
re le piccole gioie e cercare la tran-
quillità dell’Appennino?
“Sono convinta che la pandemia abbia 
cambiato profondamente tutti noi, in 
un modo profondo e credo irreversibile. 
Credo che tutti, nel bene e nel male, ab-
biamo riscoperto il valore dei piccoli ge-
sti, dell’essere comunità o anche solo fa-
miglia. Sono convinta però che il valore, 
la serenità e le opportunità dell’Appenni-
no sortiscano un fascino tutto particola-
re, a prescindere dal lockdown”.
Se volesse suggerire un libro ad una 
coppia che ha deciso di andare a vive-
re in montagna, che titolo le viene in 
mente?
“L’Italia è bella dentro- Storie di resilien-
za, innovazione e ritorno alle aree in-
terne” di Luca Martinelli (Altreconomia) 
perché la montagna non fa solo da sfon-
do, ma è coprotagonista. Uno stile di vita 
ricco di tante esperienze possibili”.

Barbara Lori, Assessora alla 
Montagna della Regione 

Emilia Romagna
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S
embra che quello che L. 
Tolstoj definì “quell’atto 
formidabile e solenne che 
è la propria morte” avven-
ga, nella maggior parte dei 
casi, in un posto inadegua-

to, tra persone non preparate e in con-
dizioni di sofferenza. Spesso si ignorano 
proprio le condizioni di sofferenza di 
fine vita, tra cui la cura del dolore e l’as-
sistenza spirituale; condizioni di cui, al 
contrario, si sono rese conto l’associazio-
ne TuttoèVita, il General Contractor Gar-
gano Esco, la Società Finanziaria Cred.
it SPA e l’amministrazione comunale di 
Cantagallo, concretizzando il recupero 
dell’antico, disabitato e, quasi comple-
tamente diroccato, borgo di Mezzana, 
area destinata alla nascita di un hospice 
che accoglierà malati in fase terminale 
e le loro famiglie. «Il progetto è un’ini-
ziativa dell’operatore TuttoèVita, a cui è 
stato rilasciato il parere favorevole da 
parte dell’amministrazione comunale, 
proprietario del Borgo è proprio l’asso-
ciazione che ha anche dato il nome al 
progetto – dice l’ing. Antonio Lombardi, 
uno dei progettisti dell’opera di restauro 
- I lavori di recupero erano partiti già da 

un anno in maniera molto frammenta-
ria, ma da un mese a questa parte, con 
l’intervento della società Cred.it Spa che 
ha assicurato la dotazione finanziaria in 
anticipazione previa cessione dei crediti 
maturati sull’operazione di adeguamen-
to sismico, hanno avuto un nuovo im-
pulso. A breve verranno infatti realizzati 
tutti gli edifici del borgo, pressoché qua-
si contemporaneamente, nello spazio 
massimo di un anno e saranno quindi 
tutti fruibili da parte dell’associazione, 
per gli scopi umanitari del movimento 
monastico». Si può parlare di eco villag-

gio? «Sicuramente – dice il progettista 
Lombardi - perché, nello spirito dei de-
creti di miglioramento sismico ed ener-
getico, veranno utilizzati tutti materiali o 
di recupero, che originariamente costi-
tuivano già i vecchi manufatti, o nuovi 
materiali che saranno dotati di tutte le 
certificazioni nel rispetto dell’ambien-
te». Poche le porzioni d’opera soprav-
vissute, circa il 20% dell’originaria strut-
tura, sette i fabbricati da ristrutturare, 
con una dotazione finanziaria all’incirca 
di €2.000.000. Per quanto riguarda le 
risorse umane impiegate per la ristrut-
turazione, non per le opere pienamente 
edili, sono tutti volontari dell’associazio-
ne. Anche la natura fa la sua parte nel 
percorso di accompagnamento, ci si 
trova infatti sulle alture pratesi, in po-
sizione panoramica, a 450m sul livello 
del mare, nella Valle del Bisenzio, dove 
sono presenti diverse località di inte-
resse storico-naturalistico tra le quali la 
stessa Cantagallo, con una storia antica, 
anche se poco è pervenuto fino ai giorni 
d’oggi. Già nel 1234 Cantagallo appariva 
dotato di un apparato amministrativo 
piuttosto consolidato, con la presenza 
di consiglieri, consoli e podestà che fun-

TuttoèVita 
a Mezzana di 

Cantagallo

IN PROVINCIA DI PRATO, NELLA NATURA INCONTAMINATA DELL’ANTICO BORGO DI 

MEZZANA TUTTO RUOTA INTORNO AL RISPETTO E ALLA DIGNITÀ NEL FINE VITA

Il borgo salvato dall’abbandono e dalla decadenza sede del progetto 

TuttoèVita. Un Hospice all’insegna dell’eco sostenibilità. 

Se ne parla con l’ingegnere Antonio Lombardi progettista del recupero
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SIMONA DE DONATO

Ing. Antonio  
Lombardi
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gevano da giudici. Nonostante le picco-
le dimensioni, il recupero e la finalità di 
utilizzo del borgo è destinato ad essere 
un esempio di eccellenza...ma di chi è il 
merito? «Il 90% è sicuramente dell’as-
sociazione TuttoèVita e del suo attuale 
presidente, Don Guidalberto Bormolini 
– continua l’ing. Antonio Lombardi - il 
merito è anche del General Contractor 
Gargano Esco e della società Cred.it Spa, 
che hanno captato l’importanza dell’o-
perazione, hanno saputo affiancarsi 
all’operatore che si era proposto questo 
obiettivo e hanno completato quella che 
era la volontà, il desiderio dell’associa-
zione, con le capacità organizzative im-
prenditoriali ed economiche che sono 
tipiche di una struttura qual è quella di 
Cred.it Spa». Si tratta di un borgo di ori-
gini antiche, immerso nel verde, all’om-
bra del secolare Faggione di Luogoma-
no, tra faggeti e castegneti intervallati 
di tanto in tanto da praterie e arbusteti, 
aree un tempo destinate alle coltivazioni 
o ai pascoli e dove oggi è facile imbatter-
si nei cervi. Un luogo ricco di identità e 
grande poesia, che accoglie il frutto del 
meticoloso restauro da parte dei volon-
tari. «L’associazione ha avuto per prima 
l’idea e l’audacia di pensare ad un’ope-

razione di questo tipo, ha messo a di-
sposizione anche le risorse necessarie 
iniziali, è un borgo per cui si è dovuto 
provvedere sia all’acquisto che all’ac-
cessibilità, perché non è facile arrivare 
in quel posto, quindi gli va riconosciuto 
questo merito, che è tipico di qualun-
que iniziativa imprenditoriale alla qua-
le si affianca lo spirito associazionisti-
co, ossia il voler fondere le esigenze di 
tutte quelle attività volte al benessere 
dell’individuo, con le caratteristiche 
dell’ambiente distensivo e rispettoso 
della natura». Un contesto che incen-
tiva la meditazione, con risvolti psico-
logici positivi. I contorni sono quelli di 
un’oasi in grado di dare dignità nel pas-
saggio dalla vita alla morte, in cui ritro-
vare personale e cure adeguate in una 
fase già di per sé dolorosa, una fase 
forse alleggerita, anche se in minima 
parte, dal paesaggio, dagli appennini 

circostanti e dalla semplicità che li con-
traddistingue. Un luogo dove prendersi 
cura del corpo e dello spirito, quando la 
vita sta cedendo il passo alla morte. Ho-
spice, non come struttura ospedaliera di 
per sé arida, bensì come parte integran-
te di un sistema che punta a valorizzare 
gli ultimi momenti di vita. È il frutto del 
rispetto e dell’attenzione verso la dignità 
dell’essere umano sofferente, il malato 
considerato come essere umano, molto 
più di un malato, è questa la differenza 
reale con i reparti ospedalieri più classici 
che hanno altre priorità. Luogo di rico-
vero dove si garantisce accoglienza per 
il malato e per i suoi familiari, finalizzato 
a offrire le cure migliori, in questo caso 
si parla anche di sostegno psicologico 
ricorrendo alla meditazione. Una strut-
tura dedicata a colui che è affetto da una 
malattia ma per cui le classiche terapie 
non sono più risolutive.

Il Borgo di Mezzana 
come è oggi.
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Padre Bormolini:
«In questo borgo cureremo 

il corpo e lo spirito»
Parla l’ideatore dell’ Hospice di ispirazione cristiana, dalle cure non solo palliative. Parole 

d’ordine accoglienza, condivisione, dignità della persona, sacralità della vita e competenza.

Se in generale la parola Hospice non lascia spazio alla speran-
za, quella di Hospice dell’associazione onlus TuttoèVita, si. Padre 
Guidalberto Bormolini, monaco e antropologo, che appartiene 
all’ordine monastico dei «Ricostruttori nella preghiera», spiega la 
diversità tra le classiche strutture ospedaliere con uguale deno-
minazione e quella voluta, pensata e realizzata da lui, dal lavoro 
dei volontari dall’associazione, dal General Contractor Garga-
no Esco e dalla Società Finanziaria Cred.it SPA, che ogni giorno 
prende sempre più forma. Il recupero del borgo e le finalità ne 
fanno una sintesi di ricerca identitaria e strumento di progettua-
lità condivisa, perché mai come in prossimità della morte occor-
re celebrare la vita, rispettarla, proteggerla e assisterla. La prima 
cura accanto al morente è una presenza fatta di disponibilità, 
attenzione, comprensione, condivisione, competenza, segno di 
dedizione e amore per il prossimo, con questo atteggiamento 
la speranza batte l’angoscia. Obiettivo: assicurare un percorso 
di cure palliative in risposta ai bisogni fisici, ma non ci sono solo 
quelli; non si possono infatti tenere distanti quelli psicologici e 
spirituali, sia del morente che dei suoi familiari che hanno sem-
pre poca considerazione. Il borgo, acquistato dall’associazione, è 
un luogo che racchiude un sogno, immerso nei boschi, è un vil-
laggio ecosostenibile diviso in diverse stanze, diverse piccole abi-
tazioni o monolocali destinati ai malati e ai loro familiari, garan-
tendo totale privacy. «Quando uno ha cura dell’essere umano 
in tutte le sue dimensioni, allora sicuramente conosce anche la 
cura –dice padre Guidalberto - il mio 
non è un interesse di tipo antropolo-
gico quasi accademico, a me interessa 
prendermi cura dell’essere umano». Il 
progetto è della onlus TuttoèVita che 
si muove in totale autonomia, l’espe-
rienza specifica dei Ricostruttori è di 
altro tipo, si occupa infatti di centri di 
preghiera, luoghi di ritiro e di medita-
zione.
E’ il primo Hospice in Europa con certe 
peculiarità, formula che unisce il rico-
struire - segno di nuova vita - e le ne-
cessità dell’essere umano nel fine vita, 
che si traduce nella rinascita del bor-
go; ma la particolarità non è solo que-
sta. «Si dice primo in Europa – spiega 

padre Guidalberto - perché in questa area geografica non esisto-
no strutture centrate sulla spiritualità come parte della cura.  La 
spiritualità, secondo i documenti dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, è una parte fondamentale della cura, ma non è se-
condaria, e questo non viene recepito…bisogna portare qualco-
sa di nuovo, l’innovazione che stiamo portando noi, appunto». 
Padre Guidalberto sottolinea come la natura sia terapeutica, e 
fa riferimento agli studi dello scienziato italiano Stefano Mancu-
so in merito, fa riferimento a movimenti di architettura di altre 
realtà del nord Europa che propendono verso l’efficacia del rico-
vero di un soggetto malato nel bosco, a contatto con la natura, 
piuttosto che in ‘scatoloni in cemento’. L’immersione nella na-
tura favorisce il processo della cura a differenza delle ‘scatole’ 
alle quali siamo abituati; natura che concilia la meditazione e la 
spiritualità, di fondamentale importanza. Questo è quanto chie-
dono i principali documenti scientifici nazionali e internazionali 
sulla cura. «Il nostro Hospice è aperto a tutti - cure e assisten-
za in convenzione - ci prenderemo cura di chiunque arrivi, per 
tutti verranno applicate le migliori cure e in più si guarderà alla 
dimensione spirituale, senza sottrarre nulla alla medicina con-
venzionale. Tutte e due di pari grado, tutte e due necessarie, è 
questo quello che rende il nostro villaggio, la nostra struttura 
Hospice diversa dalle altre, dove c’è una parte sperimentale e 
innovativa. Ci sono già accordi con l’Università di Padova, facoltà 
di Psicologia, che studierà gli effetti di questo modello di cura». 

Inevitabilmente tutto questo potreb-
be generare un senso di frustrazio-
ne e impotenza che coinvolge senza 
eccezioni tutte le figure professionali 
coinvolte nel delicato contesto. Qual-
cuno potrebbe pensare all’Hospice 
come luogo dove attendere la mor-
te, in realtà il borgo sarà un’occasio-
ne per ritrovare la dignità della vita, 
quella stessa tolta dalla malattia. Un 
posto dove accogliere persone, non 
pazienti, dove impegnarsi nel rende-
re più vivibile ogni giorno, in qualsi-
asi situazione ci si trovi, è una vera 
prova di amore verso la vita.

Simona De Donato
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Franco Arminio, 
il poeta-paesologo: 

«Voglio bene ai paesi»
La speranza è che i paesi non siano morti, ma che vivano una vita silenziosa e vera, che si trasformi-

no, che siano gli unici luoghi possibili in cui avvicinarsi alla verità e coltivare lo stupore. 

P o e t a ,  s c r i t t o r e  e  r e g i s t a  i t a l i a n o ,

a u t o d e f i n i t o s i  c o m e  « p a e s o l o g o »

“I paesi si salvano con gli occhi./ Prima bisogna guardarli / come un uomo giovane/ 
guarda una donna bellissima…”, scrive Franco Arminio in “Resteranno i Canti”, 

Bompiani. I suoi libri di poesie sono casi editoriali, per citarne uno fra tutti 
“Cedi la strada agli alberi”, Chiarelettere, che ha venduto oltre 15.000 co-

pie, in barba a chi creda che la poesia oggi sia morta. Franco Arminio, 
poeta e paesologo, come lui stesso ama definirsi, nato a Bisaccia in 

provincia di Avellino, ha fondato la Casa della Paesologia e orga-
nizza da molti anni il Festival “La luna e i Calanchi” ad Aliano, 

in Basilicata. Chi lo ha sentito parlare almeno una volta, pro-
babilmente è rimasto ammaliato dal suo incitamento travol-
gente ad andare a vedere i paesi, quelli piccoli, piccolissimi, 
più piccoli di quello dove viviamo. Franco Arminio, con la sua 
cadenza meridionale e il suo irresistibile carisma, è capace di 
far cantare la gente che va ad ascoltarlo e torna a casa con il 
cuore gonfio di gioia. Sa infondere la speranza, il grande Ar-
minio, che i paesi non siano morti, ma che vivano una vita si-
lenziosa e vera, che si trasformino, che siano gli unici luoghi 
possibili in cui avvicinarsi alla verità e coltivare lo stupore. 
Ha scritto dell’Italia disabitata, ha fatto parlare le pietre, con 
le quali sembra intessere un continuo e incessante dialogo, 
che arriva al cuore dei suoi lettori, tanti, tantissimi, per for-
tuna. Franco Arminio ha mostrato che la poesia fa bene a 
tutti, che si può leggere insieme e che non è destinata solo 
agli intellettuali. Così Arminio regala poesia a piene mani, 
svegliando il tempo di chi si è chiuso nel grigiore. Ci sono le 
grandi città e ci sono i piccoli centri, che non devono morire. 
Lui li ama di amore sincero. “Voglio bene ai paesi quando 
c’è un funerale,/voglio bene a chi si toglie il cappello,/ a chi 
abbassa lo sguardo./ Voglio bene ai paesi e a tutta la terra/ 
che hanno intorno, al grano che cresce/ sulle frane.( da “Re-
steranno i Canti”, 2019). 
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Carmen Pellegrino, 
l’abbandonologa: 

le pietre hanno un’anima
«Negli anni ho raccolto storie e immagini di case e casolari non più abitati, ma lasciati con le porte 

chiuse, le piantine sui davanzali, come se i proprietari dovessero tornare da un momento all’altro»

H a  s c r i t t o  s a g g i  d i  s t o r i a  e  r a c c o n t i

D a  a n n i  r a c c o g l i e  s u g g e s t i o n i  s u i  l u o g h i  a b b a n d o n a t i

Carmen Pellegrino è un’ “abbandonologa” di professione. Chi sarebbe una persona 
che fa ciò? Ce lo spiega un neologismo da lei creato ad hoc e poi censito dalla Trec-
cani: “Chi perlustra il territorio alla ricerca di borghi abbandonati, edifici pubblici 
e privati in rovina, strutture e attività dismesse di cui documentare l’esistenza 
e studiare la storia”. Affascinante, non c’è che dire. Lo sanno bene i tanti let-
tori del suo libro “Cade la terra” (Giunti, 2015), con cui  ha vinto il Premio 
Rapallo Carige e il Premio Selezione Campiello, che negli anni si sono 
moltiplicati e adorano lei e l’anima delle sue pagine, scritte sempre 
con grazia inusitata. 
“Sono nata nel Cilento montuoso, in un paese circondato di bor-
ghi abbandonati.- dice Carmen in un’intervista per Libreriamo, 
Milano 2015, - Negli anni ho raccolto storie e immagini – scatta-
te all’inizio con una vecchia polaroid – di case e casolari non più 
abitati, ma lasciati con le porte chiuse, le piantine sui davanzali, 
come se i proprietari dovessero tornare da un momento all’altro, 
pure se li si sapeva morti. Mi interessa abitare le rovine, il con-
tatto diretto con le cose che la storia non ricorda, inutili perché 
hanno perduto la destinazione d’uso, insomma un vero e proprio 
ingombro.”. Originaria di Postiglione degli Alburni, centro cilen-
tano al confine tra Campania e Basilicata, situato fra i massicci 
appenninici dei monti Alburni, Carmen è nata nel 1977, ma sem-
bra molto più piccola della sua età. Con “Se mi tornassi questa 
sera accanto” (Giunti, 2017), libro vincitore Premio Dessì, titolo 
che riprende il primo verso della poesia “A mio padre” di Alfonso 
Gatto, poeta molto amato dall’autrice, ci ha portato sull’Appenni-
no con la magica storia di Lulù che decide di partire e suo padre 
che non accetta il distacco. Giosuè Pindari si ritrova ad affidare 
alla corrente le sue lettere per la figlia: “Al fiume, affiderò le lette-
re, ciascuna in una bottiglia. Le darò al fiume, a quest’acqua che 
sgorga dalla terra. Sai, Lulù, ho fiducia nelle cose che vengono 
da lì: la terra non mi ha mai tradito.”. Appena uscito il suo nuovo 
romanzo “La felicità degli altri”(La Nave di Teseo, 2021). 
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Le mille facce del turismo 
nei piccoli borghi italiani:
«Siamo pronti a partire»

La tendenza, tanto attuale, al km 0 sottintende alla voglia di “gustare” solo ed esclusiva-

mente sapori e tradizioni locali, per questo sarà importantissimo scovare il valore aggiunto

Meno male che ci sono i paesi, veri e propri scrigni ricchi di 
arte, cultura, storia, accoglienza, enogastronomia, natura, pa-
esaggi. A tutti piace viaggiare ma bisogna ricordare che è ne-
cessario, prima di partire, sapere dove si sta andando e per-
ché, così si riesce meglio anche a preparare il bagaglio. Oggi si 
parla tanto di turismo sostenibile anche se si fa confusione su 
cosa sia sostenibile e non si considera che sempre più spes-
so “green” è solo uno strumento di marketing. Viaggiare lenti, 
mangiare a km zero, comprare intelligente, risparmiare acqua 
ed energia elettrica, rispettare la natura, soggiornare in strut-
ture locali. Queste sono solo alcune delle raccomandazioni 
alla base del “turismo responsabile o sostenibile”, un turismo 
caratterizzato dal rispetto dell’ambiente, tradizioni, abitudini, 
cultura, della gente. Possiamo dire, quindi, che il turismo re-
sponsabile o sostenibile ci obbliga al pieno rispetto della na-
tura e dell’ambiente circostante.
La tendenza, tanto attuale, al km 0 sottintende alla voglia di 
“gustare” solo ed esclusivamente sapori e tradizioni localiQue-
sti sono alcuni presupposti per considerare le tante possibilità 
di turismo nei piccoli comuni.
Turismo attivo, abitudine a fare attività fisica tutti i gior-
ni quindi proposte di 
trekking, lunghe cammi-
nate in mezzo alla natura 
con percorsi prestabiliti e 
difficoltà variabili;
Turismo enogastrono-
mico, scoperta dei sa-
pori, dei gusti e dei piatti 
della tradizione locale 
con serate a tema e rela-
tori che introducono alla 
conoscenza dei prodotti 
e della loro preparazio-
ne;
Ecoturismo, viaggiare 
nei piccoli paesi, in aree 
naturali incontaminate 
ammirando e apprezzan-
do i paesaggi, le piante, 

gli animali selvaggi e tutte le tradizioni del luogo;
Turismo lento o slow tourism, una vera e propria filosofia 
di vivere che si contrappone al turismo di massa; -Turismo 
verde o turismo rurale, rispetto del patrimonio naturalistico 
e ambientale. Costruire proposte intorno a questi argomenti, 
integrando quelle artistiche, culturali, tradizionali, è essenzia-
le se si vuole fare turismo nei piccoli paesi. Una condizione 
importante è l’accordo tra più comuni perché le attrattive di 
uno si integrino con quelle dell’altro creando un’offerta più 
ampia e appropriata per il mercato.
Sarà necessario, quindi, creare un unico “brand” e un unico 
messaggio promozionale, frutto della partecipazione di tutti e 
non solo dei soliti, pochi, volenterosi. Un messaggio semplice 
che rispecchi la realtà e che contribuisca a creare, intorno ad 
un simbolo, quel coinvolgimento necessario per raggiungere 
gli obiettivi. Abbandonare l’idea di cose in grande, magari so-
stenute da qualche finanziamento pubblico o europeo, me-
glio seguire le indicazioni della comunità che, fattivamente, 
sarà in prima linea per il successo finale. Gadget, locandine, 
manifesti, pubblicità di iniziative e feste locali, tutto dovrà ave-
re riferimenti, almeno nei colori, al brand ufficiale poiché ogni 

cosa dovrà essere collegata 
alla specificità dell’offerta 
turistica di quei Paesi, di 
quel territorio.
Certo non sarà facile di-
stinguersi da altri paesi 
simili, per questo sarà im-
portantissimo scovare il 
valore aggiunto, che sicu-
ramente c’è, e farlo emer-
gere, così come possono 
essere uniche le usanze, 
tradizioni, lo stile di vita, 
che solo apparentemente 
è simile agli altri ma certa-
mente si differenzia in tan-
ti piccoli dettagli che fanno 
la differenza e determina-
no il piacere di un viaggio. 
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Diverse iniziative e finanziamenti per trasformare i Piccoli centri italiani in realtà 

sempre più all’avanguardia e con una dotazione tecnologica da far invidia alle 

grandi metropoli. Elementi questi che foraggiano il turismo e lo smartworking

I
n un periodo in cui la nostra politica 
si rifà il look per superare l’ennesi-
ma crisi, parlare di turismo sembra 
anacronistico o nella migliore delle 
ipotesi un lontano ricordo. Tutti 
i settori dell’economia chiedono 

importanti interventi quanto meno per 
tamponare le perdite sofferte in questi 
mesi. Certamente il turismo è al cen-
tro della questione. Oggi viaggiare non 
solo è fortemente limitato dalle norme 
vigenti ma, pur volendosi confrontare 
con la difficile realtà del contagio, risul-
ta un’impresa ardua e che sconforte-
rebbe persino i più intrepidi turisti. Le 
compagnie low cost hanno cambiato 
strategie più volte nel corso dell’anno, 
sconti paurosi, opzioni di cambio illimi-
tato, assicurazione sul viaggio. La verità 
è che non solo l’estero ma anche solo la 
regione confinante sembra ormai una 
meta lontanissima. Quelle distanze che 
avevamo accorciato ad una manciata 
di minuti negli ultimi anni, oggi si sono 
psicologicamente riallungate. 
A poco sono serviti gli interventi dell’ul-
tima legge di Bilancio (L. 178/2020) 
con agevolazioni per il settore turismo 
come l’esenzione dell’IMU, il credito di 
imposta al 60% per i canoni di locazio-
ne delle strutture fino ad aprile e per 

le ristrutturazioni e l’istituzione del fon-
do per le imprese turistico-recettive e 
gli operatori del settore. Si tratta cer-
tamente di misure di salvaguardia ma 
che non possono dare una prospettiva 
di ampio respiro al turismo, pietra mi-
liare dell’economia italiana che forse 
già da priva dell’infausto Covid19 meri-
tava attenzione.
Gli scenari sono cambiati, lo sono or-
mai da tempo e probabilmente il cam-
biamento in atto è qui per restare e 
radicarsi. Come sempre nei momenti 
di crisi, sta a ciascuno, persona o im-
presa che sia, il sollevare lo sguardo e 
rimboccarsi le maniche per adattarsi ad 
una nuova realtà e, lì dove è possibile, 
sfruttare le opportunità in vista. 
Tanto ottimismo non deve guastare ri-
spetto ad uno scenario critico ma deve 
invece risultare come cambio di pro-
spettiva. La stagione estiva del 2020, 
così criticata per la sregolatezza degli 
italiani costata mesi e mesi di successi-
vo “soft” lockdown, ha dimostrato una 
cosa con assoluta chiarezza. Le perso-
ne non sono disposte a rinunciare al 
benessere di una vacanza, allo svago 
di un soggiorno al mare, in montagna o 
in un bel borgo da riscoprire. Se questa 
è la realtà dei fatti – e speriamo che lo 

sia per le sorti del nostro Bel Paese – le 
opportunità allora fioccano. 
Venendo meno il primato dei viaggi low 
cost all’estero e delle mete esotiche 
modaiole, lo spazio è sgombro per la 
rimonta del turismo di prossimità o in 
luoghi meno conosciuti ma che molto 
hanno da offrire, soprattutto in termini 
di sicurezza e evasione. I piccoli comuni 
italiani contano un patrimonio paesag-
gistico, storico, culturale ed enogastro-
nomico da far invidia a qualsiasi nazio-
ne. Chiunque di noi si sia mosso prima 
del 2020 in qualche piccolo paesino 
della propria regione avrà certamente 
riflettuto sulla potenzialità spesso ine-
spressa che si cela dietro un semplice 
centro storico. Semplice per noi forse, 
per i turisti pre-Covid, meno per gli 
stranieri o per i tempi che corrono. Ma 
che ne è ora di questa ricchezza?
Ecco lo scarto concesso a quelle realtà 
del nostro territorio che lo vorranno co-
gliere in questo periodo di sospensione 
e di cambiamento. 
Non sono certo passati in sordina alcu-
ni avvisi pubblicati nel dicembre scor-
so rivolti proprio ai piccoli comuni. E’ 
il caso di “Borghi in Festival” (https://
borghinfestival.beniculturali.it/) , un’i-
niziativa del Ministero per i Beni e le 

DALLE SMART CITY 
AI BORGHI

DEL FUTURO
VINCENZO F. ZEFFIRI
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Attività Culturali e il Turismo, conclusa 
lo scorso gennaio, che prevedeva l’ero-
gazione di finanziamenti per la rigene-
razione urbana e a cui hanno aderito 
ben 643 comuni italiani: 178 del nord, 
156 del centro, 246 del sud e 63 delle 
Isole. Si attendono i risultati dei progetti 
vincitori ma il riscontro ricevuto è una 
chiara misura dell’attesa di occasioni e 
dell’opportunità del momento.
Di diversa natura ma forse ancora più 
interessante, è il programma “Smarter 
Italy” (https://appaltinnovativi.gov.it/
smarter-italy), promosso dal Ministero 
dello Sviluppo Economico insieme al 
Ministero dell’università e della ricerca e 
dal Ministero dell’Innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, che ha l’obiet-
tivo di avviare progetti per il migliora-
mento della vita di comunità attraverso 
soluzioni tecnologiche emergenti in vari 
ambiti tra cui mobilità, ambiente, be-
nessere della persona e bene culturali. 
Sono 12 i comuni selezionati e candidati 
a diventare “Borghi del futuro”. 
Ciò che rileva di questa misura è un 
duplice aspetto. Da un lato si sottoli-
nea l’approccio integrato a misure che 
impattino su diverse dimensioni della 
vita dei piccoli comuni, senza snatu-
rarne l’essenza e la tipicità, rivolgendo 

attenzione tanto ai cittadini residenti, 
quanto ai potenziali turisti e cittadini di 
elezione. Se infatti lo smart working e 
i nuovi paradigmi di vita-lavoro stanno 
portando ad un progressivo decen-
tramento delle attività produttive e 
professionali (argomento che merita 
un suo approfondimento), è innega-
bile che l’attrattività dei borghi, delle 
periferie e delle aree rurali potrebbe 
giocare un ruolo fondamentale nel 
prossimo futuro. Il secondo aspetto di 
rilievo è l’accento sull’adozione di siste-
mi tecnologici sperimentali come leva 
di sostenibilità e crescita.
L’osservatorio del Politecnico di Mila-
no già da diversi anni misura il com-
portamento dei turismi e dei sistemi 
turistici rispetto agli strumenti e canali 
digitali nelle quattro fasi principali del 
tourist journey, ispirazione e ricerca di 
informazioni, prenotazione e acquisto, 
attività e servizi in viaggio e attività 
fatte al rientro. Con percentuali che 
oscillano tra il 60% e l’80%, il turista 
italiano già nel 2019 prediligeva moda-
lità fluide di fruizione delle esperienze 
tra servizi digitali e attività fisiche. La 
tecnologia, soprattutto con la rivolu-
zione 4.0 in atto, promette un grande 
bacino di potenzialità in cui ogni real-

tà, comune o impresa, può trovare la 
propria espressione peculiare. Colpi-
sce il caso del bordo di Herrenberg in 
Germania con il suo progetto di smart 
city focalizzato sul digital twin e la real-
tà aumentata (https://cities-today.com/
how-a-small-german-town-is-using-an-
advanced-digital-twin/) che ha avuto 
ricadute notevoli non solo per gestire il 
flusso di visitatori e i punti di interesse 
ma anche per facilitare la vivibilità ai re-
sidenti.
Il Covid19, certo, impone nell’immedia-
to di ripensare alle attività quotidiane, 
alle interazioni, al modo in cui si fanno 
le cose anche più semplici. Nel turismo 
questo cambiamento stravolge i pa-
radigmi più diffusi a favore di modelli 
più diluiti e distribuiti. I piccoli comuni 
hanno, però, una grande opportunità 
da sfruttare attraverso una riprogetta-
zione dell’organizzazione urbana, dei 
modelli di fruizione dei servizi e del pa-
trimonio locale. La tecnologia in questa 
sfida è un’alleata d’obbligo. Il monito 
finale allora di chi scrive non può che 
essere questo: accanto a menti e ammi-
nistrazioni visionari ci siano innovatori 
e tecnologi esperti la cui guida in acque 
mosse, come quelle in cui viviamo, è 
quanto mai preziosa. Finanza&Progetti
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I
l mercato dell’auto è in crisi? Non per Ferrari. Anche 
in questa difficile fase caratterizzata dalle misure re-
strittive causa pandemia, crisi economica e sociale dei 
tempi moderni senza precedenti, la casa di Maranello, 
viaggia controcorrente, premia i dipendenti e assume. 
Mentre si registravano a giugno del 2020, cali nelle 

vendite del settore auto un po’ in tutto il mondo – Francia 
esclusa -il brand leggendario italiano, chiudeva l’anno con 
un utile di 600 milioni di euro, superiore alle previsioni - 
pur se con un risultato in calo su base annua. In un tempo 
in cui le aziende scelgono di chiudere i battenti, di fare ri-
corso alla cassa integrazione e agli ammortizzatori sociali, 
o in maniera ancor più drastica di delocalizzare, questa 
va in controtendenza. Il numero dei dipendenti continua 
a crescere: dall’inizio dell’anno, alla luce del passaggio sui 
due turni del re-
parto carrozzeria 
previsto tra aprile 
e maggio del 2021, 
la fabbrica di Ma-
ranello ha assunto 
50 nuovi addetti. 
Una scelta che evi-
dentemente è sta-
ta mossa dal fatto 
che l’azienda ha vi-
sto un potenziale 
ritorno positivo. In 
una congiuntura 
drammatica come 
quella attuale la 
notizia rasenta la 
straordinarietà. 
Contrariamente a 

quanto si verifica in altre aziende, che resistono alle con-
seguenze economiche dell’emergenza sanitaria grazie al 
blocco dei licenziamenti e alle cassa integrazione straor-
dinaria, gli stabilimenti Ferrari procedono a passo spedito 
nonostante la pandemia. Questo rappresenta un termo-
metro determinante per la valutazione della loro produtti-
vità. Un quarto trimestre da record (263 milioni, +58% sul 
2019) che la fabbrica ha voluto festeggiare con i dipenden-
ti dimostrandolo con un’integrazione di 2.100 euro lordi 
prevista per aprile; i dipendenti del cavallino riceveranno 
un premio di competitività dal valore base complessivo di 
7.526,14 euro lordi. Si conferma quasi una gradevole abitu-
dine, quella dei premi extra in busta paga, visti i regali extra 
ricevuti negli ultimi anni dai lavoratori già quando nel 2015, 
Marchionne aveva voluto sottolineare e dimostrare con-

cretamente, per 
l’importanza del 
lavoro di mae-
stranze, operai e 
tecnici di Mara-
nello, ampia ri-
conoscenza. Nel 
2020 era stato 
raggiunto il nu-
mero di 4.500 la-
voratori in tutto 
il mondo, con un 
aumento delle 
unità lavorative 
che registrava 
il +6,3%. Con la 
nuova manovra 
di assunzione si 
garantirà così, 

Ferrari,
ai dipendenti un premio 

di competitività 
e nuove assunzioni

Il welfare del Cavallino: un centro per sbrigare le pratiche burocratiche

 dei dipendenti e facilitare l’equilbrio vita-lavoro e una integrazione

 da 2.100 euro lordi in pagamento ad aprile 
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l’introduzione di nuova linfa utile alla produzione, nuovo 
personale da inserire all’interno dell’organico, nuove risor-
se da integrare all’interno dello staff. Il riconoscimento del 
premio si aggiunge ad altri importanti provvedimenti. Du-
rante l’emergenza sanitaria, la Ferrari è stata tra le prime 
ad adottarne una serie che miravano: a garantire ai propri 
dipendenti maggior sicurezza sul luogo di lavoro; +11% le 
ore di formazione erogate per lo più da remoto, nel rispet-
to della normativa anti-contagio; inoltre ai dipendenti e 
loro famiglie sono stati erogati più di 15.000 tamponi rapi-
di e 25.000 test sierologici, nonché sono state messe a di-
sposizione 57 borse di studio per gli studenti più meritevoli 
e oltre a riuscire ad organizzare un Centro Estivo per oltre 
330 ragazzi, tutti figli di dipendenti Ferrari. Un insieme di 
misure adottate in casa Ferrari in questo 2021, che lascerà 
pienamente soddisfatti i lavoratori. Si può ben capire che 
l’attività lavorativa dei dipendenti di questa azienda è in-
compatibile con il concetto di smartworking. Dunque nei 
mesi di blocco, tutti i lavoratori hanno ricevuto regolare 
stipendio, NO ammortizzatori sociali e NO al calcolo del-
le assenza – perché causa diretta dell’evento pandemico 
- SI a permessi retribuiti a carico dell’azienda. Una fase 
complicata che vede gran parte delle aziende perseguire 
esclusivamente politiche difensive di ridimensionamento 
delle proprie attività a causa della perdita dei clienti e dei 
propri organici attraverso la mancata proroga dei contratti, 
senza dimenticare che spesso le organizzazioni sindacali 
registrano e denunciano un utilizzo talvolta eccessivamen-
te spregiudicato degli ammortizzatori sociali in deroga per 
abbattere i costi. Ma per fortuna ci sono altre notizie che 
hanno il gusto dello straordinario. Ferrari a ben vedere, 
non è la sola azienda a viaggiare controcorrente. Ci sono 
altri casi positivi come e quanto la Ferrari. Come l’azienda 
calabrese Callipo Conserve Alimentari, più nota per il suo 
tonno in scatola, che ha chiuso il 2020 con un fatturato di 
67,4 milioni di euro (aumento del 7,6% rispetto al 2019) e 
per il sesto anno consecutivo elargisce a tutti i collabora-
tori un premio di produzione di 1.000 euro per ringraziare 
ogni lavoratore per gli sforzi, i sacrifici, il coraggio e il senso 

di responsabilità dimostrati, che hanno permesso all’azien-
da di essere sempre operativa. Sempre rimanendo in tema 
di buone notizie, mai così gradite come in questo periodo, 
l’azienda Convert Italia, settore delle energie rinnovabili, 
premia i suoi 300 dipendenti con due mensilità in più, rico-
noscendo in loro la più grande ricchezza per enti, fabbriche 
imprese, piccole o grandi che siano. E’ solo grazie alla forza 
lavoro che tutti gli organismi economici diventano quello 
che sono, dunque perché non premiare impegno e sforzo? 
Ma già nel 2012, tempi lontani dal COVID – 19, per volontà 
del presidente e fondatore della Convert Italia, ai lavoratori 
veniva pagata l’Imu sulla prima casa, quale forma di grati-
ficazione per l’impegno profuso nel raggiungimento degli 
obiettivi. Sono sempre di più le aziende orientate a premia-
re i propri dipendenti; sono loro che nonostante il coro-
navirus, si recano sul posto di lavoro, lì restano e portano 
avanti le attività. Sempre più gruppi hanno deciso di pre-
miare i propri dipendenti, vedi Nestle, Heineken, Rana, Co-
lussi, Barilla, Mutti, Galbani, Parmalat e Ferrero. Quest’ul-
tima si dimostra in ottima salute e mette i dipendenti al 
centro, in quanto componenti fondamentali del successo 
raccolto. Il colosso dolciario di Alba, dà ai dipendenti oltre 
2.000 euro lordi sulla busta paga di ottobre come gratifi-
ca per gli obiettivi. In questo caso, è vero che si tratta del 
premio aziendale inserito nel contratto integrativo firma-
to da Ferrero e dai sindacati di categoria, ma il gruppo lo 
ha erogato anche quest’anno appena passato, nonostante 
l’emergenza COVID - 19 e una situazione economica piut-
tosto complicata, sia a livello nazionale, sia internazionale. 
A conti fatti, l’affezione dei dipendenti alla propria azienda 
e la soddisfazione nello svolgere il proprio lavoro deriva 
da tanti fattori, tutti di uguale importanza. Solo tenendoli 
in considerazione, non solo attraverso un’adeguata retri-
buzione, un giusto stipendio, si avranno dipendenti felici. 
Ricevere una giusta retribuzione, magari anche elevata, è 
sicuramente uno dei motivi per i quali un dipendente lavo-
ra con dedizione, impegnandosi e svolgendo tutti i compiti 
previsti dalle sue mansioni. 
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Tra lockdown, quarantene, smart 
working ed aperture per fasce di colo-
ri, la pandemia Covid-19 ha cambiato 
(molto probabilmente per sempre) le 
nostre abitudini quotidiane catapul-
tandoci, volenti o nolenti, definitiva-
mente nell’era digital e smart. Non 
solo social e chiamate su piattafor-
me web per condividere momenti di 
lavoro o per avvicinarci virtualmente 
ad amici e parenti, ma anche le azio-
ni di routine, come fare la spesa ali-
mentare, non sono e non saranno 
più le stesse, a partire dal servizio di 
delivery cresciuto esponenzialmente 
nell’ultimo anno, riuscendo - senza in-
taccare le qualità del prodotto - a far 
conciliare le esigenze degli avventori 
(praticità, comodità e sicurezza) con 
quella degli esercenti (alle prese con 
le prolungate chiusure obbligatorie).
 Anche un big player internazionale 
dello shopping e dell’intrattenimento 
digitale come Amazon.it ha annun-
ciato da pochi giorni un’interessante 
novità, ovvero l’arrivo di Amazon Fre-
sh, il servizio di consegna della spesa 
in giornata, disponibile direttamente 
su Amazon.it/fresh oppure attraverso 
la shopping app di Amazon. Amazon 
Fresh è compreso nell’abbonamento 
Amazon Prime ed è disponibile per 
tutti i clienti Amazon Prime di Milano 
e zone limitrofe, nelle aree coperte 
dal servizio, a partire da oggi. Chiun-
que si trovi in una delle aree coperte 
dal servizio può acquistare su Amazon 
Fresh iscrivendosi ad Amazon Prime o 
iniziando un periodo di prova gratuita 
di 30 giorni su amazon.it/prime.
Amazon Fresh, con una selezione di 
oltre 10.000 prodotti, offre tutto il ne-
cessario per la propria spesa: la carne, 
il pesce, gli snack, la frutta secca, fino 

ai prodotti biologici, tra cui verdura, 
pasta, uova, prodotti in scatola, e an-
che il necessario per la cura della casa, 
e molto altro.
La selezione di Amazon Fresh è arric-
chita anche da prodotti di startup ita-
liane che offrono prodotti artigianali 
locali o scatole per cucinare con tutti 
gli ingredienti pronti per preparare 
cene gourmet e i migliori piatti della 
tradizione, a casa propria.
Le consegne sono attive tutti i giorni 
dalle 8 a mezzanotte, ed avvengono 
sia direttamente da Amazon che dal 
partner U2 Supermercato. L’importo 
minimo richiesto per gli ordini è di 
15 Euro, mentre la consegna all’inter-
no di finestre di due ore non ha costi 
aggiuntivi per ordini superiori a 50€ 

ed ha un costo di 3,49€ per ordini di 
importo inferiore. La consegna all’in-
terno di finestre di un’ora, disponibile 
su Amazon Fresh, ha un costo di 4,99€ 
per ordini superiori a 50€ e di 7,99€ 
per ordini di importo inferiore.
I clienti Amazon Prime che si trovano 
nelle aree con CAP idonei, possono ri-
chiedere l’invito per iniziare il proprio 
shopping con Amazon Fresh su www.
amazon.it/fresh, e riceveranno con-
ferma via mail quando sarà possibile 
fare la spesa.
La consegna della spesa in giornata 
da Amazon Fresh e dai partner locali 
sarà estesa ai milioni di clienti Ama-
zon Prime a Roma e in altre città pri-
ma della fine dell’anno. 

Matteo Palumbo

Amazon Fresh: la spesa 
a casa in giornata parte 
da Milano
IL SERVIZIO DISPONIBILE PER I CLIENTI PRIME DELL’AREA METROPOLITANA DEL CAPOLUOGO 

LOMBARDO SARÀ ESTESO ANCHE AD ALTRE CITTÀ ENTRO LA FINE DELL’ANNO
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Arianna: il vaso 
da balcone che 
misura la quali-
tà dell’aria. . SIMONA DE DONATO

CHE ARIA RESPIRIAMO?  
CE LO DICE ARIANNA, 

IL VASO DA FIORI

una mappatura quotidiana e capillare dell’ambiente urbano.”, 
spiega Carlo Alberto, uno dei dinamici ingegneri che hanno 
dato vita a Wiseair, una start up che è nata nel 2019 con l’in-
tento di “unire persone, municipalità e aziende nella difesa 
dell’aria pulita, raccogliere dati, generare consapevolezza, 
promuovere  impatto” e sta già facendo parlare molto di sé 
in tutta Italia. 
“Per ora abbiamo avviato delle campagne nelle grandi città: 
prima Milano e Torino, ora stiamo lavorando a Roma. Si trat-
ta di progetti di community, per aumentare la consapevolez-
za del cittadino su questi temi e fornire alle amministrazioni 
locali uno strumento di analisi e supporto alle decisioni. Ci 
sono anche i vasi donati ai cittadini che diventano, in questo 
modo, “Ambassador” del progetto”: basta mettere il vaso sul 
balcone e il dispositivo comincia a registrare i valori del PM. 
Con Arianna riusciamo a monitorare il PM10, il PM4, il PM2.5 
e arriviamo fino al PM1”. 
Come funziona l’innovativo vaso Arianna? “Il device con-
tiene al suo interno una camera d’aria nella quale vengono spa-
rati i laser che, a seconda di come vengono rifratti, rivelano la 
presenza delle particelle di PM. All’interno c’è un PCB, ovvero un 
circuito stampato, che è collegato ad un pannello solare per con-
sentire l’indipendenza del sensore, con il wifi si può accedere ai 
dati raccolti: il device è pratico, maneggevole, durevole. Piace sia 
ai privati che alle Amministrazioni Comunali”.
Volendolo acquistare? “Arianna avrebbe un costo di 229,00 euro, 
ma al momento non siamo pronti per la produzione su larga 
scala, ci limitiamo a produrre quantitativi dell’ordine di 500 pez-
zi, che utilizziamo per lo più nei progetti di Community.”, spiega 
Carlo Alberto.

Paolo Barbato, Carlo Alberto Gaetaniello, Fulvio Bambu-
si, Andrea Bassi e Gabriele Rossi sono i giovani ingegne-
ri, età media venticinque anni, di Wiseair che hanno ideato 
Arianna, un innovativo device che consente di monitorare l’a-
ria che respiriamo. Sono già centinaia i dispositivi posizionati 
sul territorio di Milano e Torino, ora è in corso la campagna 
a Roma, l’auspicio è quello di approdare presto in tutta Italia. 
“Arianna è un device, che può essere agevolmente posizionato 
sul balcone e diventa un vaso da fiori: è dotato di un sensore 
laser scattering, che consente di intercettare le particelle di PM 
che inquinano l’aria pulita. In questo modo possiamo ottenere 

MARIA PIA ROMANO
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Arianna: il vaso 
da balcone che 
misura la quali-
tà dell’aria. . SIMONA DE DONATO

Ma cos’è questo PM del quale sentiamo continuamente par-
lare? Oltre ai gas (nell’aria secca c’è il 78 % di azoto, il 21 % di 
ossigeno e l’1 % di argon; nell’aria è anche presente vapore 
acqueo, che costituisce una percentuale compresa tra lo 0,1 
% e il 4 % della troposfera. Ci sono poi quantità molto piccole 
di altri gas, come l’ anidride carbonica (CO2) e il metano. Le 
concentrazioni di tali gas minori nell’atmosfera sono di solito 
misurate in parti per milione, ppm) l’aria contiene un nume-
ro molto elevato di particelle di dimensioni variabili che sono 
comunemente conosciute come particolato atmosferico.
Il particolato atmosferico (in inglese particulate matter, PM) 
è l’insieme di particelle solido/liquide presenti in sospen-
sione in atmosfera. Si tratta di una complessa miscela di 
specie chimiche e le particelle che lo costituiscono posso-
no avere dimensioni molto diverse e in uno stesso volume 
d’aria sono presenti particelle con dimensioni variabili fra 
0,003 a 30 µm (1 µm=0,001mm). 
Gli scienziati sanno bene che il PM provoca danni con la 
generazione di ROS (le specie reattive dell’ossigeno: sono i 
radicali liberi a maggior diffusione) nei tessuti umani, che 
inducono lo stress ossidativo. L’inquinamento atmosferico 
è stato associato a effetti nocivi sulla salute umana. 
Le piccole particelle di PM possono penetrare in profon-
dità nei polmoni (i primi siti di esposizione) e causare gra-
vi problemi: danni irreversibili al DNA e sue mutazioni. Le 
vie respiratorie sono il primo sito di esposizione del PM.  Il 
primo meccanismo di difesa consiste nella produzione di 
muco e trasporto verso la bocca. Quando però gli agenti 
esterni eludono questo meccanismo, il sistema immunita-
rio risponde con una difesa organizzata, che coinvolge un 

gran numero di cellule specializzate. Le prime cellule ad 
intervenire sono i macrofagi alveolari, cellule spazzino che 
risiedono negli alveoli polmonari, con il compito di fagoci-
tare le particelle, neutralizzare la minaccia e pulire i resti 
della “battaglia”; nel frattempo i macrofagi, attraverso delle 
proteine “segnale” (citochine), richiamano altre cellule del 
sistema immunitario.
Semplice capire quindi, che monitorare la qualità dell’aria è 
importantissimo per la salute umana. 
Abbiamo chiesto un parere su Arianna a Daniele Conti-
ni, Presidente della IAS, Società Italiana di Aerosol: “Questa 
tipologia di sensori low-cost e online per la stima delle con-
centrazioni di particolato atmosferico sono molto studiati ed 
interessanti per le loro potenziali applicazioni, così come altre 
tipologie di sensori rivolti alla valutazione della qualità dell’a-
ria.”, spiega Contini, che sottolinea: “Non sono strumenti 
sostitutivi delle centraline di monitoraggio degli Enti di con-
trollo, che seguono metodologie di misura certificate, tuttavia 
offrono ampie potenzialità per il monitoraggio qualitativo 
della qualità dell’aria, spazialmente distribuito sul territorio e 
per il coinvolgimento della popolazione con approcci di com-
munity o di “citizen observatory”. I sensori ottici misurano il 
particolato atmosferico in maniera indiretta, a partire dalle 
proprietà ottiche che sono molto a loro volta dipendenti dalle 
sorgenti che hanno generato il particolato e dalle condizioni 
meteorologiche (ad esempio l’umidità). Pertanto, per poterne 
sfruttare al meglio le potenzialità sarebbe necessario svilup-
pare protocolli di calibrazione specifici per le diverse condizio-
ni operative reali e per mantenerne la funzionalità su lunghi 
periodi di misura.”

CHE ARIA RESPIRIAMO?  
CE LO DICE ARIANNA, 

IL VASO DA FIORI

Si tratta di un dispositivo 

elettronico outdoor 

semplice e maneggevole,

 che monitora la qualità dell’aria 

intercettando il PM inventato 

dalla start up italiana Wiseair
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Accelerare la transizione 
energetica con batterie al litio: 
così rinasce 
L’EX WHIRPOOL 
In provincia di Caserta una Gigafactory dedicata alla produzione e smaltimento delle bat-

terie per auto elettriche. Abbiamo ascoltato Marco Civitillo, Investor Relator di Seri Industial

Dove un tempo si realizzavano lavatri-
ci, asciugatrici e forni microonde, ora si 
punta sulle batterie al litio e sull’elettrifi-
cazione. Il gruppo italiano che ha pensa-
to alla riconversione dell’ex Whirpool di 
Teverola, provincia di Caserta, è Seri In-
dustrial è una società quotata sul merca-
to MTA di Borsa Italiana, operante lungo 
l’intera filiera degli accumulatori elettrici, 
che scommette sulla produzione delle 
batterie destinate al settore industriale, 
alle auto elettriche e allo storage. Una 
rinascita per l’area ex Indesit Whirpool, 
fortemente voluta da Seri, che ha por-
tato il proprio know how in Campania, 
con la ferma convinzione che all’ombra 
del monte Matese possa partire la tran-
sizione verso il litio. Questo prezioso 
elemento utilizzato per le batterie, che 
appartiene al gruppo dei metalli alcali-
ni, ha la caratteristica di ossidarsi molto 
rapidamente quando viene in contatto 
con acqua e aria ed è il più leggero fra 
gli elementi solidi (0,535g/cm2), rende 
possibile la trazione elettrica dei veicoli 
e potrà contribuire in maniera determi-
nante alla transizione energetica globale, 
consentendo di andare sempre più verso 
la mobilità elettrica e la riduzione delle 
emissioni. Si tratta, come è facile intuire, 
di un obiettivo altamente strategico per 
l’Europa, per il quale si devono sviluppa-
re tecnologie avanzate e filiere produt-
tive europee autonome, nel rispetto dei 
principi portanti della Green Economy e 
dell’Economia Circolare.
Di questi giorni è anche la notizia di un 
grosso investimento in Piemonte: Italvolt, 
una Gigafactory nella ex Olivetti di Scar-

magno, in un sito che è oggi una vasta 
area industriale dismessa che si estende 
per circa 1 milione di metri quadrati. Da 
Nord a Sud, dunque, si punta sul litio. 
Noi abbiamo ascoltato Marco Civitillo, 
Investor Relator di Seri Industial, che ci 
ha parlato del plan di Teverola. 
Come è nata l’idea di investire proprio 
nell’area ex Whirpool di Teverola da 
parte di Seri, che vanta sedi in tutto il 
mondo?  
“Vogliamo creare un cluster di competenze 
nell’area di Teverola, polo strategico per 
posizionamento geografico e presenza di 
altre eccellenze, con l’obiettivo finale di re-
alizzare una filiera italiana . Noi fondatori 

siamo campani di nascita, l’HQ della hol-
ding quotata in Borsa è in un piccolo paesi-
no di 2000 persone, immerso nel verde dei 
Monti del Matese, con personale da tutta 
Italia e talenti locali che, dopo essere an-
dati fuori per studio e lavoro, sono vogliosi 
di ritornare a casa. Abbiamo trovato anche 
grandi eccellenze in Whirlpool, aspetto non 
di poco conto.”
Una sfida e un’opportunità preziosa 
per Seri Industrial: perchè scommet-
tere sul litio? 
“Il litio è attualità, la nostra controllata 
FAAM (acquisita nel 2013) ha investito in 
questa tecnologia sin dall’inizio, con uno 
spirito visionario e di anticipazione della 
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tecnologia. Il Litio, a differenza del piombo 
che comunque rimane una tecnologia im-
portante destinata a crescere in tanti am-
biti, ha performance elevate in termini di 
minor consumo energetico, durata, minor 
peso e capacità di ricarica. Oggi abbiamo 
un grande vantaggio competitivo perché 
siamo partiti con netto anticipo rispetto 
tanti altri.”
Ci vuol parlare, in dettaglio, di quello 
che rappresenta l’accumulo al litio per 
l’industria tecnologica? 
“L’accumulo è la tecnologia che abilita 
la tanto agognata transizione energeti-
ca globale. L’accumulo al litio permette la 
trazione elettrica di un veicolo, che sia un 
autobus, un mezzo agricolo, una nave, 
un’utilitaria. L’accumulo al litio è poi, so-
prattutto, la chiave di volta per dare valore 
alle energie rinnovabili. Grazie all’accumulo 
si immagazzina l’elettricità che viene raccol-
ta dal sole e dal vento, e si rende disponibile 
quando c’è necessità, formando un perfetto 
bilanciamento tra domanda e offerta. Non 
può esistere la transizione energetica senza 
energie rinnovabili e non possono esistere 
energie rinnovabili bilanciate senza accu-
mulo.”
A chi sono destinate le batterie al litio 
che saranno prodotte a Teverola? 
“Con il primo plant di Teverola 1 produrre-
mo circa 300 MWh/annui di celle, moduli 
e pacchi batteria. È una size è importante 
considerando che non vi è alcun player in 
Italia ed in Europa (oltre gli asiatici) con un 
plant operativo. I settori sono quelli citati 
prima: il settore dell’accumulo per energie 
rinnovabili, l’accumulo per il residenziale, 
autobus, mezzi off-road e industriali, na-
vale, accumulo a supporto delle colonnine 
di ricarica e militare. Soluzioni customizza-
te ed altamente tecnologiche Questo è per 
quanto riguarda il primo progetto, già com-

pletato. Per quanto riguarda la Gigafactory 
(Teverola 2), andremo anche verso mercati 
più di massa – consumer, con una capacità 
produttiva scalabile fino ad 8 GWh/annui. 
Il nostro progetto è stato approvato dalla 
Commissione Europea per investimenti e 
agevolazioni per oltre 500 milioni di Euro, 
siamo in attesa dei decreti di concessione 
da parte del MISE.”.
Per quanto riguarda lo smaltimento 
delle batterie prodotte, quali sono i 
problemi che si possono presentare in 
questa fase? 
“Il riciclo è un tema rilevante sia in termini 
di sostenibilità sia in termini economici. Noi 
nasciamo come Gruppo Seri nel 2000 come 
società di ingegneria, attiva ancora oggi, 
nel recupero di piombo da batterie a fine 
vita. Sul litio stiamo studiando vari scenari, 
vi sono diverse complessità nella selezione 
delle diverse batterie (problema non pre-
sente nella tecnologia piombo acido) e nella 
separazione dei metalli (come ad esempio 
il carbonato, il ferro, rame, alluminio, etc.). 
per quel che ne sappiamo, ad oggi non vi 
sono realtà operative attive nel riciclo. Nel 
progetto IPCEI abbiamo una parte di inve-
stimento dedicata allo sviluppo di una linea 
pilota. Il nostro modello di business si fon-
da sul concetto di economia circolare, sin 
dalla nascita. Nella filiera delle batterie al 
piombo, siamo attivi anche nella produzio-
ne e recupero di materiali plastici e piombo 
secondario, seguendo l’intera filiera parten-
do sin dalle materie prime. Autoalimentia-
mo la nostra filiera e lo scopo è replicare 
questo modello di business anche a Tevero-
la per le batterie al litio (dalle materie prime 
al riciclo).”
Quanti lavoratori ex Whirpool lavore-
ranno con voi? 
“Al momento abbiamo assunto 75 persone 
per il progetto di TEVEROLA 1 che si aggiun-

gono alle altre professionalità in ambito ri-
cerca, operations, ecc., per complessive 90 
persone circa.”
Ci saranno ulteriori possibilità di inse-
rimento in futuro? Nel caso cerchiate 
figure professionali, di quali figure si 
tratta? 
“Il recruiting è un’altra vera sfida in un set-
tore così innovativo e tecnologicamente 
complesso. Per il progetto della Gigafac-
tory-Teverola 2 prevediamo ulteriori 700 
dipendenti assunti, con Whirlpool abbiamo 
già un accordo che prevede il ricollocamen-
to di 100 dipendenti.  Abbiamo diverse par-
tnership con le Università, stiamo cercando 
e assumendo figure tecniche come Ingegne-
ri Chimici, Elettrotecnici, Meccanici, nonché 
chimici e tecnici di laboratorio. Il nostro 
Gruppo, che oggi conta 800 dipendenti e 
oltre 150 milioni di fatturato, crescerà po-
tenzialmente ed  esponenzialmente anche 
in termini di fatturato e dunque cerchere-
mo sempre più figure anche nell’HQ o per 
l’attività commerciale.”
Ricordiamo che la mission di Seri Indu-
strial è accelerare la transizione energeti-
ca verso la sostenibilità e la decarbonizza-
zione, controllando l’intera supply chain 
degli accumulatori elettrici. Il Gruppo 
opera attraverso due società: Seri Plast, 
attiva nella lavorazione di materiali pla-
stici per il mercato delle batterie, l’auto-
motive ed il settore idro-termosanitario;  
FIB, attiva, attraverso il marchio FAAM, 
nella produzione di batterie al piombo 
e al litio per applicazioni trazione, indu-
striali, storage e militari, oltre che nel re-
cupero di piombo da batterie esauste e 
nella progettazione di impianti per il rici-
clo delle batterie. Le attività configurano 
un ciclo completo di utilizzo e recupero 
delle materie prime, rappresentando un 
esempio unico di Economia Circolare.

MARIA PIA ROMANO

Finanza&Progetti
39

W W W . P R O G E T T I E F I N A N Z A . I N F O W W W . P R O G E T T I E F I N A N Z A . I N F O



Calcio in crisi,
come salvare bilancio

 e campionato?
Il calcio è uno dei fenomeni più importanti della nostra so-
cietà, esso è parte integrante della vita quotidiana di milioni 
di persone sia che lo pratichino, a livello professionistico o 
dilettantistico, sia che partecipino semplicemente come pub-
blico, spettatore o tifoso. 
Il calcio riproduce situazioni in grado di rappresentare la no-
stra società e, attraverso ciò, crea aspettative, fidelizzazione, 
consenso, esempi, e può sicuramente condizionarla ma an-
che modificarla cercando di migliorarla. 
Come fenomeno economico, si presenta come un mercato in 
continua evoluzione nel quale l’offerta e la domanda hanno 
assolutamente bisogno di integrarsi e perché ciò avvenga è 
necessario che riesca a creare il giusto divertimento e spet-
tacolo. 
Il calcio fa bene all’economia. 
Quasi tutte le imprese guardano al calcio, e ai suoi “atleti” 
come fenomeno da utilizzare in chiave economica per le po-
tenzialità commerciali e pubblicitarie che mostra riguardo 
alla stragrande maggioranza del pubblico che lo segue o che 
lo pratica, divenendone partner o semplicemente sponsor. 
Le aziende, gli spettatori, i tifosi, i praticanti, gli sponsor ec-
cetera, determinano un giro d’affari tale da poter collocare il 
“mondo del calcio” tra le prime “industrie” del nostro Paese.  
Oggi, questa industria è malata, quasi tutte le società di calcio 
sono in sofferenza e stentano a far quadrare i conti. Di chi la 
colpa e cosa si può fare?  Sono le domande alle quali si cerca 
di dare una risposta.  A chiunque le si pongano il “refrain” è: 
pagassero meno i giocatori. 
Questo è sicuramente un aspetto, forse, anche il più impor-
tante ma non mancano risposte tipo: investissero di più nei 
settori giovanili e così evitano di andare a comprare e paga-
re i giocatori milioni di euro, o anche, sfruttassero meglio il 
prodotto che propongono cercando nuovi mercati e nuove 
soluzioni.  Tutte considerazioni intelligenti e pertinenti. 
Il mercato cinese, per esempio, è stato per lungo tempo il più 
appetito poiché ha un valore stimato di circa 740miliardi di 
dollari, più della Premier, della Bundesliga, della Liga e della 
serie A messe insieme.

I cinesi che guardano le partite di calcio, 
almeno una volta alla settimana, sono cir-
ca 250milioni e tutti i maggiori club europei 
hanno un numero di tifosi maggiore in Cina che nel 
loro Paese.  Si pensi che in Cina vengono stimati circa 100mi-
lioni di tifosi del Milan e altrettanti dell’Inter. 
Numeri pazzeschi che spiegano perché in questi anni i club 
cinesi hanno comprato di tutto, pagando a peso d’oro calcia-
tori e tecnici. Anche qui i tempi d’oro sono finiti. Il Comita-
to del Partito Comunista Cinese ha dato disposizioni perché 
non si facciano più spese folli, imponendo dei limiti per gli 
acquisti che comunque sconsigliano e per gli stipendi ai cal-
ciatori che non devono superare cifre molto più contenuta 
rispetto a prima.
La crisi riguarda anche loro e, di conseguenza, tutte le società 
controllate o che facevano affari con investitori cinesi. 
La pioggia di milioni caduti sul calcio, e che ancora continua-
no a cadere, non sono bastati a frenare l’emorragia che ne 
sta determinando la crisi più importante che si ricordi. 
Senza dubbio la spesa più consistente riguarda il personale 
tecnico, inteso come allenatore e la sua equipe, e i giocatori, 
questi ultimi incidono per circa il 60/70% delle spese totali 
della società, tra stipendi e premi per il raggiungimento di 
obiettivi personali e di squadra. 
È facile immaginare che la gestione di una società di calcio 
non è semplice e che sbagliare i rapporti tra entrate e uscite 
non è cosa difficilissima essendoci una serie di variabili in-
controllabili dovute ai risultati, allo spettacolo offerto, alle si-
tuazioni determinate da fatti tipo quelli dell’ultimo anno. 
Lockdown, restrizioni, limitazioni, accorgimenti a difesa della 
salute degli atleti e del pubblico, se da una parte hanno col-
pito il calcio in maniera importante privandolo di fonti di gua-
dagno essenziali per i bilanci delle società, dall’altra hanno 
contribuito ad evidenziare le inefficienze già note in passato. 
Il calcio ha vissuto, quasi sempre, al di sopra delle proprie 
possibilità, portando alla rovina presidenti non accorti o vit-
time di gente inaffidabile mescolatasi bene in un mondo va-
riegato. Ma prim’ancora che di questi aspetti o personaggi, 

Con gli stadi chiusi e gli incassi da mer-
chandising in caduta libera per la recessione 
che sta colpendo i consumatori, si sperava in 
un sostegno ai conti dei club dalle tv
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vittime di se stessi e della loro passione che li ha fatti rincor-
rere sogni di vittoria “acquistando” protagonisti che a quelle 
vittorie non li avrebbero mai portati ma costati tantissimo.
Oggi non c’è un euro, questa è la realtà, società importanti, 

se non godessero di tutti i privilegi concessigli, avrebbero 
già da tempo dovuto portare i libri contabili in tribunale. 

Parliamo di società che hanno chiuso il bilancio con 
più di cento milioni di euro di perdite e senza 

possibilità, nell’immediato, di ricapitalizza-
zione. 

Non dimentichiamo, però, che il 
calcio è passione, tifo, innamo-

ramento che fa perdere, 
talvolta, la razionalità e 
porta ad eccedere e di-

sattendere le regole di 
buone maniere civili ed economiche.  

Nonostante questo aspetto sentimentale, 
proba- bilmente le società mancano di figure mana-
geriali all’altezza e di conseguenza non riescono a crescere 
come e quanto dovrebbero, non si spiegherebbe, altrimen-
ti, come in un momento come questo, quasi con fare maso-
chistico, abbiano fatto si che aumentassero i compensi dei 
giocatori, non solo di quelli bravi ma, con un effetto traino, 
anche quelli dei loro colleghi meno bravi e rappresentativi. 
Sempre più spesso si ricorre a scambi di giocatori con valu-
tazioni fittizie per creare plusvalenze inesistenti, un “escamo-
tage” al quale ricorrono quasi tutte le società e per questo 
nessuno denuncia. 
Un’ancora di salvezza può essere il ricorso a capitali stranieri. 
In questi ultimi anni abbiamo assistito all’acquisizione di so-
cietà importanti del nostro panorama calcistico da parte di 
fondi economici o investitori provenienti da altri Paesi.
Inter, Milan, Fiorentina, Roma ed altre hanno abbracciato 
questa nuova realtà.  Non giova ma vale la pena ricordare che 
anche all’estero, in altri campionati “importanti”, la situazione 
è simile alla nostra. Un ruolo importante, sempre alla ricerca 
di una soluzione, potrebbe essere giocato dagli investimenti 
sulle strutture, creando nuovi stadi e zone limitrofe più acco-
glienti e confortevoli, concependo questi spazi usufruibili per 
tutto l’anno e non solo per il tempo di una partita di calcio.  
Non è per caso che alcune importanti società estere si sia-
no già mosse in questa direzione raccogliendo notevoli sod-
disfazioni economiche.  Valutando quanto successo in paesi 
come Inghilterra e Germania, osservatori specializzati dicono 
che il rinnovamento degli stadi italiani potrebbe generare 
un aumento degli spettatori di circa il 40% e che condizioni 
confortevoli e sicure giustificherebbero un aumento medio 
dei biglietti di almeno il 20%. Ambienti di questo genere fa-
vorirebbero, anche, l’aumento di iniziative commerciali e di 
marketing dando vita ad un diverso e più prossimo contatto 
tra tifosi e giocatori, i loro idoli, con risultati economici inte-
ressanti. 
Queste riflessioni e questi dati ci dicono che il “sistema calcio” 
in Italia ha bisogno di essere ripensato in maniera futuristica 
e organizzato perché possa mantenere ed incrementare l’e-
conomia e l’occupazione generate fino ad ora. 
Tutto questo non può prescindere dal coinvolgimento e 
sviluppo dei settori giovanili, favorendo la pratica di questo 
sport per tutti i ragazzini e ragazzine che lo vogliano. 
Gli esempi del passato sono tantissimi, quasi tutte le società 
curavano un loro settore giovanile al quale attingevano man 
mano che se ne presentasse la necessità, sicuri di trovare 

giovani preparati e pronti per l’attività agonistica professio-
nistica. 
 urtroppo la visione di un business sbagliato e la possibilità di 
accedere, quasi, liberamente ad un mercato straniero a costo 
zero o quasi, ha determinato l’azzeramento di queste “acca-
demie” del calcio, un fiore all’occhiello che le società estere ci 
hanno invidiato, copiato e fatto loro traendone frutti tecnici 
ed economici importanti. 
Il mondo del calcio giovanile è un mondo affascinante e inte-
ressante da conoscere e seguire con l’attenzione che merita, 
certi di ricevere in cambio la giusta dose di divertimento spor-
tivo che ogni spettatore si aspetta da queste manifestazioni. 
Il centro studi CIES, con sede in Svizzera, specializzato nella 
valutazione dei settori giovanili più “produttivi” al mondo, ha 
stilato una classifica delle maggiori società che investono nei 
settori giovanili.  I parametri sono semplici ma essenziali: ten-
gono conto dei ragazzi cresciuti nel vivaio della società per 
almeno tre stagioni, con un’età tra i 15 e i 21 anni e che gio-
cano nei cinque più importanti campionati europei: Italiano 
– Francese – Spagnolo – Tedesco – Inglese.
Ai primi tre posti ci sono due squadre spagnole, Real Madrid 
e Barcellona, mentre al terzo posto una inglese, Manchester 
United; la prima italiana in classifica è la Roma, al settimo 
posto. Tutti spingono per un maggiore impiego dei giovani, 
specie se cresciuti nei vivai delle varie società, sperando che 
questo contribuisca a calmierare un mercato fuori controllo 
che tanti danni ha già fatto. 
Le iniziative e i progetti non mancano ma gli effetti concreti 
tardano ad arrivare. I tentativi spingono tutti in un’unica dire-
zione: obbligare attraverso regolamenti le società ad inserire 
in rosa il maggior numero di giovani possibile remunerando 
in maniera significativa quelle che oltre ai numeri di presen-
ze stabilite impiegano per la maggior parte ragazzi cresciuti 
nei loro vivai. Un’altra strada potrebbe esse-
re quella di incentivare ancor di più 
le squadre dei campionati minori 
perché utilizzino, oltre ai giova-
ni locali, anche quelli prove-
nienti dai vivai delle società 
professionistiche agendo, 
però, su tutte le leve ne-
cessarie per far capire 
bene, soprattutto ai 
genitori, che non tutti 
diventeranno profes-
sionisti. 
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Da tempo Governo, MISE e AGID han-
no spinto imprese e pubbliche ammi-
nistrazioni a percorrere la strada della 
digital economy. L’emergenza sanitaria 
ha accelerato ancora di più i proces-
si innovativi di PMI e PA che in pochi 
mesi si sono adoperate nel tentativo 
di passare da modelli operativi analo-
gici a modelli operativi digitali. La tra-
sformazione digitale non riguarda solo 
l’approvvigionamento e la dotazione da 
parte delle imprese di apparecchiature 
informatiche performanti, ma il vero 
cambiamento investe l’intero processo 
produttivo, ribalta il modo di lavorare 
tradizionale, investe i vari player coin-
volti, il modo di lavorare dei dipendenti, 
dei vertici aziendali, dei fornitori e dei 
consumatori. Tutto ruota intono ad un 
alfabeto limitato a soli due simboli (0 e 
1), processi, dati e informazioni digitaliz-
zati. Se prima la digital transformation 
di enti e PMI procedeva a rilento e l’ac-
quisizione di servizi digitalizzati erano 
visti come costi vivi, non come un’evolu-
zione di processi, ad oggi si rende neces-
saria e quanto mai improcrastinabile, se 
si vuole restare sul mercato. Le imprese 
che, già in passato si erano avviate sul 
fronte della trasformazione digitale, con 
piani di continuità, gestione dei rischi, 
soluzioni cloud e capitale umano digital-
mente skillato, sono state colpite margi-
nalmente dagli effetti della crisi.
Siamo coinvolti in una trasformazione 
che proviene dal basso e che in questo 
periodo, in cui mancano ancora i segna-
li di ripresa e di ritorno alla normalità, 
imprese e pubbliche amministrazioni 

sono chiamate a guardare ad una nuo-
va realtà di digital transformation. Da 
un lato le aziende nei confronti dei loro 
dipendenti hanno dovuto dare risposte 
tempestive ed adeguate fornendo loro 
gli strumenti e le metodologie per poter 
lavorare da remoto e mettendo a dispo-
sizione le risorse necessarie, dall’altro le 
PA nei confronti dei cittadini. Non basta 
dotare lo smart worker delle apparec-
chiature informatiche ma è necessario 
disporre di un’infrastruttura informati-
va già abilitata al lavoro remoto; risorse 
documentali in cloud, sistemi ERP, CRM, 
e tutto quello che serve per svolgere le 
attività lavorative deve essere accessibile 
e sicuro.
Gli enti pubblici si collocano su uno spet-
tro molto diversificato di livelli di matu-

rità digitale: alcuni sono ancora molto 
arretrati, mentre altri stanno già comin-
ciando ad avviarsi verso la maturità.
Tale “immaturità digitale” si è manifesta-
ta quando il sito dell’INPS è andato in tilt 
sotto il peso delle centinaia di migliaia 
di richieste di sussidi economici giunte 
in poche ore. L’epidemia ha mostrato 
i punti deboli del sistema pubblico, co-
stretto ad affrontare temi enormi quali 
la telemedicina, il controllo a distanza 
dei pazienti Covid-19 ma anche di dare 
risposte da remoto ai tanti cittadini che 
avevano bisogno di assistenza e di poter 
continuare a svolgere pratiche burocra-
tiche necessarie alla loro vita quotidia-
na. La digitalizzazione dei processi è 
oramai avviata e può solo essere consi-
derata un’opportunità.

Digital
communication

A  c u r a  d e l l a 
d o t t . s s a  V a l e n t i n a  A p i c e l l a

E p e r t o  i n
D i g i t a l  C o m m u n i c a t i o n

Digital Transformation 
per PMI e PA: 

risvolti pandemici
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La clausola, contenuta in un regola-
mento condominiale, che vieta al sin-
golo condomino il distacco dal riscal-
damento centralizzato è nulla perché 
viola il suo diritto sulla cosa comune.
La Seconda Sezione Civile della Cor-
te di Cassazione, con l’ordinanza n. 
9387/2020, ha avuto modo di pro-
nunciarsi in ordine alla validità della 
clausola, contenuta in un regolamento 
condominiale, con cui si faccia divieto 
al singolo condomino di rinunciare 
all’utilizzo dell’impianto di riscalda-
mento centralizzato e di distaccare, 
quindi, le proprie diramazioni, dall’im-
pianto comune.
La questione sottoposta al vaglio de-
gli Ermellini era nata dalla vicenda 
che aveva visto come protagonista 
una condomina, la quale aveva citato 
in giudizio il condominio chiedendo 
che venisse accertata la legittimità del 
proprio distacco dall’impianto di riscal-
damento centralizzato, essendo, per-
tanto, tenuta al pagamento delle sole 
spese di conservazione dell’impianto 
stesso, ma non anche di quelle relative 
al consumo energetico.
Sia il Tribunale che la Corte d’Appello, 
però, rigettavano le istanze attoree. La 
Corte territoriale, in particolare, fon-
dava la propria decisione sull’art. 11 
del regolamento contrattuale di con-
dominio, il quale conteneva un espli-
cito divieto di distacco del condomino 
dall’impianto centralizzato, preveden-
do, al contempo, in materia di riparto 
delle spese, l’obbligo di contribuzione 
da parte di tutti i condomini, anche 

se non residenti nell’appartamento di 
loro proprietà. Lo stesso regolamento 
stabiliva, inoltre, che nessun condomi-
no potesse rinunciare al riscaldamento 
comune.
Rimasta soccombente in entrambi i 
gradi del giudizio di merito, l’attrice 
decideva di ricorrere dinanzi alla Corte 
di Cassazione, eccependo la violazio-
ne e la falsa applicazione degli articoli 
1362, 1369, 1371 e 1374 del c.c. A suo 
avviso, infatti, la Corte d’Appello aveva 
erroneamente interpretato l’art. 11 del 
regolamento condominiale, basandosi 
sul mero dato letterale della norma, la 
quale, in realtà, ammetteva la possibi-
lità, per i condomini, di modificare gli 
elementi radianti, seppur con il con-
senso dell’amministratore. Secondo la 
ricorrente tale facoltà avrebbe dovuto 
comprendere anche la possibilità, per il 

condomino, di distaccarsi dall’impian-
to centralizzato, in virtù del principio di 
solidarietà sociale e dell’interesse pre-
minente al risparmio energetico, san-
citi nel D.L. n. 102/2014, in attuazione 
della direttiva CEE 2012/27/UE in mate-
ria di contabilizzatori individuali. Il giu-
dice di merito avrebbe, quindi, dovuto 
accertare unicamente se il distacco dal 
riscaldamento centralizzato avesse ar-
recato un pregiudizio al funzionamen-
to del sistema.
La Suprema Corte ha accolto il ricorso.
Gli Ermellini hanno, innanzitutto, ri-
badito che il regolamento condomi-
niale, anche se contrattuale, non può, 
comunque, derogare alle disposizioni 
richiamate dal comma 4 dell’art. 1138 
del c.c., né può menomare i diritti che, 
ai condomini, derivino dalla legge, da-
gli atti di acquisto e dalle convenzioni.
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È nulla la clausola che vieta 
al condomino il distacco dal 
riscaldamento centralizzato

W W W . P R O G E T T I E F I N A N Z A . I N F O



economia
a 360° A  c u r a  d i  T o m m a s o  M a z z i o t t i

D i e t t o r e  g e n e r a l e  C r e d . i t  s p a

CUOA Business School e il Di-
partimento di Economia Azien-
dale dell’Università degli Studi 
di Verona hanno presentato i 
risultati del rapporto «Digital 
Transformation e orienta-
menti manageriali-strategici» 
sul grado di correlazione tra 
livello di Digital Maturity delle 
242 imprese campione e loro 
performance.
La ricerca ha indagato il grado 
di correlazione tra il livello di 
Digital Maturity delle imprese 
e le loro performance. Oltre 
a questo si è cercato di com-
prendere come l’approccio 
manageriale sia in grado di 
supportare e favorire la tra-
sformazione digitale delle or-
ganizzazioni e, di conseguen-
za, il loro livello di maturità 
tecnologica e digitale. 
Da un campione di 242 im-
prese appartenenti a diversi 
settori (tra cui Agricoltura per 
l’11,2%; Industria Alimentare per il 16,5%; Abbigliamento per il 
6,6%; Meccanica 6,2%) e di tutte le dimensioni (da medio-piccole 
con 10-49 dipendenti per il 30% ad aziende di grandi dimensioni 
con più di 1000 dipendenti per il 22%) è emerso come il livello 
di trasformazione digitale è significativamente correlato con le 
performance aziendali e con i risultati in termini di innovazione. 
Dall’analisi delle correlazioni tra dimensioni della maturità di-
gitale e orientamenti manageriali, si evidenziano alcuni aspetti:
la trasformazione digitale non riguarda solo la tecnologia, ma 
avere un orientamento strategico-manageriale alla tecnologia 
è fondamentale: vi è fortissima correlazione tra questo orien-
tamento e la dimensione di maturità digitale della tecnologia, 
per maturare in questo senso, infatti, è necessario avere un ma-
nagement focalizzato sulla ricerca e sviluppo, e sull’innovazione 
tecnologica.
Anche l’orientamento al mercato, e quindi ai clienti e l’analisi dei 

concorrenti, è rile-
vante nel supportare 
la trasformazione 
digitale: le aziende 
che monitorano at-
tivamente i propri 
concorrenti tendono 
ad avere un livello di 
digitalizzazione più 
elevato dei propri 
prodotti/servizi.
L ’ o r i e n t a m e n t o 
all’imprenditorialità 
e all’innovazione è al-
trettanto fondamen-
tale per strutturare 
una strategia digitale 
e una leadership che 
la supporti: in questo 
caso la dimensione 
di orientamento im-
prenditoriale all’in-
novazione è corre-
lata con la maturità 
digitale della strate-

gia e della leadership.
Vi è infine una moderata correlazione tra l’impegno all’appren-
dimento continuo e il coinvolgimento delle risorse umane con 
la trasformazione digitale delle tecnologie. Questo orientamento 
supporta il cambiamento della cultura organizzativa.
“La ricerca ha evidenziato come l’orientamento all’imprendi-
torialità e all’innovazione è fondamentale per strutturare una 
strategia digitale e una leadership che la supporti – ha spiegato 
Cecilia Rossignoli,  Direttore scientifico dell’Executive Master in 
ICT Management CUOA e Professore di Organizzazione Aziendale 
all’Università degli Studi di Verona - Dallo studio, infatti, si evin-
ce come il livello di trasformazione digitale è significativamente 
correlato con le performance aziendali e con i risultati in termi-
ni di innovazione. Dalla nostra analisi è emerso che il 5% delle 
migliori imprese in termini di maturità digitale (best performer) 
presenta performance di mercato superiori del 26% rispetto al 
restante 95% del campione”.

Gli orientamenti manageriali che favoriscono la 
trasformazione digitale delle aziende italiane
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Europa: gli investimenti 
nell’eolico offshore

 fanno faville
La pandemia non ha fermato il settore che nel 2020 ha raccolto ben 26,3 miliardi di euro 
in nuovi progetti. Regno Unito, Paesi Bassi, Germania e Francia: primi per investimenti

 Gli investimenti nell’eolico offshore sfidano la crisi. Neppu-
re la pandemia di COVID-19 ha rallentato la corsa del setto-
re, proiettato ormai oltre i 25 GW di capacità eolica installata 
in mare. A confermarlo sono i dati di WindEurope che spie-
gano come nel 2020 l’Europa abbia raccolto ben 26 miliardi 
di euro per le sue future fattorie offshore. Una cifra record 
che finanzierà, nel concreto, 7,1 GW di nuova capacità.
Per Giles Dickson, CEO dell’associazione si tratta di “un enor-
me voto di fiducia”. “Gli investitori hanno capito che l’eolico 
offshore è economico, affidabile e resistente. E che i governi 
ne vogliono di più”, afferma Dickson. “Questi investimenti 
creeranno posti di lavoro e crescita. Ogni nuova turbina in 
mare genera 15 milioni di euro di attività economica. Le 
77.000 persone che lavorano oggi in questo campo in Euro-
pa, saranno 200.000 entro il 2030”.
In realtà, le risorse pianificate meravigliano solo se si consi-
dera l’attuale situazione economica. Al di là della crisi, infat-
ti, il settore è ormai da anni che mostra una buna mobilità 
di flussi. Così buona da aver installato lo scorso anno 2,9 GW 
di nuove turbine in mare, portando la capacità complessiva 
del segmento a quota 25 GW totali. Nel dettaglio, nel 2020 
sono entrati in funzione nove impianti nelle acque di cinque 
paesi. I Paesi Bassi hanno collegato alla rete 1.493 MW e 
completato i 752 MW del progetto di Borssele 1&2. Il Belgio 
ha attivato 706 MW, il Regno Unito 483 MW e la Germania 
219 MW. Il Portogallo ha completato l’installazione del pri-
mo impianto galleggiante.

Dove è focalizzata la futura crescita? Secondo quanto ripor-
ta WindEurope le principali decisioni finali di investimento 
nell’eolico offshore appartengono a Regno Unito, Paesi Bas-
si, Germania e Francia. Ma nuovi attori si stanno facendo 
avanti nel mercato. “L’eolico offshore non riguarda più solo 
al Mare del Nord. Sta rapidamente diventando un affare 
paneuropeo. Sempre più paesi si stanno impegnando al ri-
guardo. Polonia, Spagna, Grecia, Irlanda e i tre Stati baltici 
hanno dei piani nazionali dedicati. E il rapido avanzamento 
del le turbine galleggianti aiuterà la costruzione nell’Atlanti-
co, nel Mediterraneo e nel Mar Nero”, afferma Dickson.
Di pari passo si evolve la taglia eolica. La potenza media de-
gli aerogeneratori installati lo scorso anno è stata di oltre 
8 MW. Ma il 2020 ha registrato anche grandi ordini per la 
turbina Haliade-X da 13 MW di GE, mentre Siemens Gamesa 
ha annunciato la sua nuova turbina da 14 MW. E oggi nuovi 
parchi eolici offshore forniscono fattori di capacità superiori 
al 50%.
“Molti paesi si sono impegnati a utilizzare i Contracts-for-Dif-
ference (CfD) come modello di finanziamento per l’eolico of-
fshore. Si tratta di uno strumento economico per i governi: 
pagano e vengono rimborsati a seconda dei prezzi di mer-
cato. E riduce notevolmente i costi di finanziamento, il che 
significa bollette inferiori per i consumatori di energia. Il Re-
gno Unito, la Danimarca, la Polonia, la Francia, l’Irlanda e 
la Lituania ora utilizzeranno tutti i CfD”, ha aggiunto il CEO.
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